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IL VIAGGIO A PONTOISE 




PERSONAGGI 



Db Valgency, banchiere. 

Duparc, suo cognato, negoziante. 

Leonardo Thierry, compositore di musica. 
Alberto Tiuerry, ingegnere civile. 
Florestano Deronval. 

Roberto, uomo d’allàri.. 

Germano, cameriere di Valgency. 

Un messo. 

Eloisa de Valgency, moglie del banchiere. 
Lucia, figlia di Duparc. 

Un garzone di trattoria. 

Due uomini del tribunale mercantile. 

Un cacciatore in gran livrea. 



Rappresentata per la prima volta a Paridi 
sul secondo teatro francese (Odeon), il 1 4 
aprile 1842. 




IL 

VIAGGIO A PONTOISE 

i 

ATTO. PRIMO 

Sala nel palazzo di Valgency. Porle in fondo e 
laterali. — Un tavolino alla sinistra degli at- 
tori, coperto di carte e giornali. Vicino ad esso 
una sedia a bracciuoli. Dal lato opposto un 
tavolino sul quale trovansi alcuni fogli di mu- 
sica manoscritti. 

SCENA PRIMA 

Duparc, Valgency , Lucia (in Ila sinistra, 
poi Eloisa dalla destra. 

Val. Vi dico, caro cognato, cbe avete torto. 

Dup. Vi dico, caro cognato, clic ho ragione. 

Lue. Padre mio, mio zio, al momento di pren- 
der commiato.... 

Dup. E se vi lascio mia figlia, durante il mio 
.viaggio in Germania, voglio che sia educala 
a modo mio. 

Elo. ( entrando ) Sento altercare; mio fratello 
sarà qui senz’ altro. 

Dup. É vostro marito che, secondo il solito, 
vuol regolare i miei allàri. 

Val. Se non mi ascoltate farete una sciocchezza. 

Dup. Lo credete?... basta così. Facendo il 
contrario son certo d’agire sensatamente. 
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Val. Dacché siete arrivato a Parigi ci avete fatte 
due visite ed altrettanti alterchi. 

Dup. Perchè qui v’ è un certo andamento di cose, 
un’ alienazione da gran signori, che non mi va 
a sangue. 

Elo. Si vede proprio che voi non siete e non 
sarete mai altro che un mercante. 

Dup. E me ne vanto; un buon fabbricatore coi* 
me mio padre, ch’era pure il vostro.... oh 
non v’ incresca sentirlo a dire , a meno che 
non abbiate una nobilissima prosapia dacché 
siete diventala moglie d’ un banchiere, e vostro 
marito ha comperalo il titolo di barone. 

Val. Adesso le cose sono cambiate... 

Dup. Avrei fatto meglio a non ritirare mia figlia 
dal collegio che al momento di maritarla ad 
un onesto mercante, piuttosto che lasciarla... 

Val. Io non ricevo nel mio palazzo che persone 
nobili, i primi banchieri egli artistiche proteggo. 

Elo. Mia nipote imparerà, presso di me, gli 
usi del bel mondo. 

Dup. Per la prima volta in vita mia ho assistilo 
jer l’altro, qui, ad una riunione... 

Lue. Ohe bella festa 1 commedia, ballo.... 

Dup. Lampedarj c guardie municipali. Cose me- 
ravigliose! La vostra commedia soprattutto, 
nella quale, sìa detto fra parentesi., ho trovato 
voi mollo ridicolo... 

Val. Era così la "parte. 

Dup. In quanto a quei figurini del giornale delle 
mode che ballavano le quadriglie . . .• 
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ATTO PRIMO 9 

Val. Guardale die posso citarvi alcune di queste 
quadriglie che hanno piu d’una quindicina di 
milioni . . . 

Dup. Senza coniare le speranze. 

Lue. Se aveste parlalo con uno de* miei balle- 
rini, ne sareste rimasto soddisfallo. Senza sci- 
pitezze, una conversazione piena di ragione- 
volezza... una bella figura... 

L/o. (a Lucia ) Voi intendete parlare del signor 
Florestano? 

Lue. Flit di tuli’ altro. 

Duf ). Oh! è proprio una gioia questo Florestano 
Deronvall . . , Sono stato curioso d’ informar- 
mi del suo nome... un originale che, col pre- 
testo di amare i cavalli inglesi, parla la lin- 
gua del loto paese... un gergo meraviglioso... 

Elo. On giovine graziosissimo!... 

Val. E ricco. 

Dup. Oh! ecco la gran parolai ricco! Per voi 
questo equivale a tutti i talenti, non è vero? 
Ma perchè io stimi le persone, bisogna che 
sieno buone a far qualche cosa. 

Val. Voi siete un Sansiinoniano. 

Dup. E la protezione che vantate per gli artisti 
in che consiste? Venga a cluedervela un gio- 
vane che abbia talenti, ma sia povero, scom- 
metto che gliela rifiutereste, perchè non sia 
veduto mediocremente vestito nelle vostre sale. 

Elo. Che bel discorso! (siede vicino alla la~ 
vola a destra , e prende un giornale di 
mode) 
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Val. Quando faremo la commedia , vi daremo 
la parie del fratello brontolone. 

Dup. ( con collera ) La commedia? Io vi... (a/* 
zando le spalle , poi si rimette iti calma ) io 
vi lascio, perchè la diligenza... Avete dello al 
vostro cameriere d’andar a cercarmi un fiacre? 

Lue. Sìj padre mio. (esce un istante dal fondo , 
poi torna) • 

Val. Oh! mi dimenticava... sono Incaricato di 
domandarvi da parte di Roberto . . . 

Dup. Roberto , l’ uomo d’ affari che mi avete 
dato per accudire alla mia proprietà di Pon- 
toise?... A dir il vero non dio gran fiducia 
in lui. E che vuol egli? 

Val. La vostra casa di Pontoise non è stata af- 
fittata; l’autorizzereste a dar in affitto il solo 
piccolo padiglione del giardino? 

Dup. Sì, sì. 

Ger. ( entrando ) E giunta la carrozza pel si- 
gnor Duparc. 

Dup . Addio, signora baronessa... signor Valgency! 

Val. Selvaggio d’ Alsazia 1 

Dup. Il mio mantello? 

Lue. L’avete lascialo nel gabinetto dello zio. 

Dup. Va bene. 

Val. Potete prenderlo passando. Eloisa, venite 
a far colezione? 

Elo. Vi seguo. 

Lue. Accompagno abbasso mio padre. 

Val. Germano, non introdurrete che il signor De- 
ronval. ( escono tutti dalla , sinistra) 
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SCENA II. 

Germano, poi Alberto. 

Ger. La carrozza «lei signor Dopare ! un fiacre 
che lo conduce alla diligenza! Sembra che la 
famiglia di Madama sia allatto borghigiana. 

Alb. ( entrando ) Il signor di Valgency? 

Ger. Non c' è, signore. 

Alb. Questa è l’ora dell’ appuntamento che mi 
ha dato. 

Ger. Allora è un’altra cosa... il padrone è oc* 
Capato in allàri. 

Alb. Portategli questo biglietto. 

Ger. (da sii) Tiene il cappello in testa, sarà un 
capitalista. ( saluta e parte dalla sinistra) 

SCENA III. 

Alberto solo. 

Qui.... in questo lungo ho ballato con lei.... 
colà raccolsi questo libretto, caduto dalle sue 
mani... che non osai restituirle. Ah! se po~ 
tessi riescire nell’ intrapresa che qui mi con- 
duce... allora mi sarebbe lecito dichiararle l’a* 
mor mio... Ma il mio fratello Leonardo, il 
maestro di musica di queste signore, non è con 
me; i uscito di buon' ora e doveva ritornare 
per sostenere il mio progetto. Del resto la 
sua assenza è di buon augurio. Potesse al- 
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12 IL VIAGGIO A PONTOISE 

meno ottenere la compilazione degli articoli mu- 
sicali die gli venne promessa in un nuovo gior- 
nale ! Qualcuno giunge. È Leonardo. 

SCENA IV. 

Leonardo con un rotolo di musica in mano, 
e dello. 

Alb. Ebbene?... 

Leo. Occorreva un matematico e fu scelto un 
ballerino 

Alb. Questa compilazione . . . 

Leo. L’ hanno data... non so a chi... ad un 
uomo di mondo, mi si è detto . . . 

Alb. Un’altra speranza fallila! 

Leo. Aspetti la tua udienza?... 

Alb. Il signor Valgency è occupalo in aflàri. 

Leo. Vuoi dire che sta facendo colezione. ( Al- 
berto accenna di no) Cospetto ! l’ ho veduto 
io passando dal cortile, a dar l’assalto ad un 
pasticcio di fegati d’oca, la cui influenza ce 

10 disporrà favorevolmente. Trattasi d’ottenere 
la sua proiezione pel tuo progetto, e tu co- 
nosci bene l’ importanza di questa visita ! 

Alb. Essa deciderà della felicità di tutta la mia 
vita ! 

Leo. Ah ah! senti l’ambizione? bravo! non li man- 
cava che d’ essere meno modesto. — Oh viene 

11 tuo protettore; parlagli francamente del tuo 
talento, del suo soprattutto, e sei sicuro che 
egli crederà almeno la metà di quanto gli dirai. 






^QOQle! 
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Ger. ( ritornando ) Il signor barone non può per 
ora ricevere alcuno. Se il signore vuol ritor- 
nare piu tardi . . . 

SCENA V. 

Florestano 3 con paletot bianco makintosh > 
abito da cavallerizzo di sotto , cappello gri- 
gio ed una canna sottile in mano lunga 
circa mezzo metto , e detti. 

Fio. Un cavallo di mille scudi si è coronato ( ) 
poco fa alla porla del palano, (guarda Al- 
berto coll 1 occhialetlo , poi Leonardo * a cui 
dice) Vi saluto mio caro. (« Ger.) Valgcncy 
è in casa ? 

Leo. Sì ^ ma occupato in gravi facceude, per 
quanto sembra. 

Fio. Oh! ciò non sarà per me un oslaco.o. 
Germano va ad annunziarmi. 

Ger. Resti servita di qui signore. 

Fio. ( guarda nuovamente Alberto coll occhia- 
letto j, ed esce seguito da Germano). 

SCENA VI. 

Alberto e Leonardo. 

Alb. Colui è uno sciocco che non posso soflnrc! 

Leo. 11 signor Florestano DeronvalV . . . . Oh! 
hai torto. 

-■ — 1 ì 

(*) Coronato , dicesi di cavallo feritosi al ginocchio 

nel cadere. 



\ 
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14 IL VIAGGIO A PONTOISB 

Alb. Ho torto? 

Leo. È l’ oracolo della casa, e se qui vuoi ot- 
tenere qualche cosa, detestalo internamente, 
ma in pubblico decantalo come uomo pieno 
di spirito e di buon gusto. 

Alb. Ma è impossibile! 

Leo. Che diavolo! io, io stesso sono giunto 
a trovarne nel barone di Valgency. 

Alb. Non voglio esser debitore de’ miei pro- 
gressi ad una servile compiacenza, e prose- 
guirò dritto drillo il mio cammino. 

Leo. Oli povero Alberto ! i matematici t’ hanno 
guastalo il cervello. Tra le persone colle quali 
conviviamo, non v’ è via piu lunga della retta 
linea. 

Alb. Che importa? 

Leo. Hai imparato una teoria viziosa. Tu esci 
dalla scuola politecnica: per elicilo della sua 
magnificenza il governo t’impiegò al Gros- 
Caillou, nella regia manifattura de’ tabacchi ; 
colà non eri nella tua sfera, e ti mettesti a 
scrivere de’ magnifici piani d’industria. 

Alb. Potrei imprigionare le mie idee in una 
oscura fabbrica, dove mi conosco inutile? 

Leo. Sa il cielo che cosa accadrebbe se tutte le 

{ tersone che si conoscono mutili dovessero dare 
a loro dimissione!... < 

Alb. Ma.... 

Leo. Io pure per dieci anni ho creduto che per 
arrivare a mettere in iscena qualche opera, un 
compositore dovesse seguire la retta linea, cioè 
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riportare il primo premio di Roma; I’ ottenni. 
Fui spedito perciò a passare tre anni della mia 
vita, a spese dei contribuenti, a giuncar al 
bigliardo ed a fumar de’ zigari nella città delle 
maraviglie; ed al mio ritorno, malgrado i miei 
titoli evidenti , fui rifiutato, e dopo quindici 
anni di studi musicali, devo alla letteratura la 
mia sussitenza e sono costretto a scrivere ar- 
ticoli pei giornali. 

j4ìb. E così passano i nostri anni migliori! 

Leo. Credi che io mi perda perciò di coraggio ? 
Non potendo scrivere un poema, ho scritto 
tin opera, il Sesoslri, parole e musica, frutto 
del sudor del mio genio, sussidialo dal dizio- 
nario delle rime. 

Alb. Sì, ma anche la tua opera fu rifiutata. 

Leo. Dopo sei mesi d’aspettazione!... Basta, ora 
vengo al palazzo Valgency a ripararmi dal 
mio naufragio. 

Alb. Ma consentiranno a rappresentare la tua 
opera ? 

Leo. La baronessa non dirà di no. Ecco la mia 
grand’ aria che le porto. (depone il rotolo di 
musica sul tavolino a destra) Vi ho inesso 
dentro una certa carta... voglio ch’cssa ab- 
bia un interesse di vanità a trovar la mia 
opera ammirabile... in quanto al barone, io 
scrivo i suoi elogi nei giornali, dunque... 

Alb. E non ti vergogni?... 

Leo. Vergognarmi? egli stesso gli scrive con me; 
ina filialmente mi ha sempre delle obbligazioui 
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16 IL VIAGGIO A PONTOISE 

per ciò. Tu vedi intanti) che a mia richiesta 
fosti invitato alia sua festa da ballo. . Ma per- 
' chè egli faccia ciò che da lui ci ripromet- 
tiamo, bisognerebbe che ti lasciasti guidare 
da me. 

Alb. Qual’ è la tua idea? 

Leo. Senti; un celebre filosofo che scrisse un 
trattato sull’egoismo, e che meriterebbe di vi- 
vere nel nostro secolo, la Rochefoucauld, disse 
in una delle sue massime; « Per istabilirsi nel 
mondo, bisogna fare tutto quello che si può per 
sembrarvi stabilito ». E ciò vuol dire, che per far 
fortuna bisogna prima di tutto mostrar d-ès- 
ser ricco. Dunque, inventa una fortuna che sup- 
plisca a quella che ora non hai. 

Alb. E da dove mi ha da veuire? da uno zio 
d’America? 

Leo. 0 dalla Russia. Appunto ne abbiamo uno 
stabilito a Riga... elùsa che non sia diven- 
talo ricco? 

Alb. Guarda quanto tempo è che non abbiamo 
sentito a parlare di lui 1 

Leo. Questo è un ottimo indizio... ad ogni buon 
conto io gli ho scritto... se volesse prestarci 
soltanto 9.00,000 franchi, in pochissimo tempo 
avremmo genio e talenti più del bisogno. 

Alb. No, lascia che io non disperi del mio se- 
colo, e creda, finche non ne ho prove in con- 
trario, che il merito personale può ancora con- 
durre alla fortuna. 

Leo. , Vedrai che il barone non_ t’ ascolterà, e 
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da qui a dicci anni sarai ancora nelle circo- 
stanze presenti. 

Alb. Dio inio ! ed essa sarà maritata ad un altro ! 

Leo. Maritata)... sei forse innamoralo? 

Alb. Leonardo! privo (in dall’ infanzia delle te- 
nerezze d una madre, finora la nostra amici- 
* zia fu l’unica dolce consolazione della mia 
vita; ora l’amore s’ impossessò di tulle le fa- 
coltà del mio cuore; se sono ambizioso è per 
essa, per meritarla; i beni 'che desidero non 
ii bramo che per lei... 

Leo. Lei, lei!... ma chi è questa lei? 

Alb. Non te l’ho detto? Lucia. 

Leo. La nipote del banchiere? 

Alb. Vedendola, parlandole al ballo, mi sembrò 
che tutto il tempo passato fino allora fosse stato 
perduto, e tremava pensando a tutta la felicità 
ch’io poteva perdere. Ecco il motivo del mio 
odio per questo Florestano, che al ballo nou 
si è scostalo da lei un momento ì 

I.co. Sei in errore: egli fa la corte alla baronessa. 

Alb. Davvero? 

Leo. Certo... E a che segno sei colla nipote? 

Alb. I suoi sguardi, le sue parole, vaghe in ap- 
parenza, le ho interpretate come una promessa 
fra il suo cuore ed il mio; ma nou ho osato 
farle la %oufessione . . . 

Leo. Ma di clic hai dunque parlato nel tempo 
delle tue contraddanze?... bisogna dichiararle 
la Ina passione.... me ne incarico io. 

F. 403. Il riagyio « l’vnfuisc. 
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Alb. ( spaventato ) Leonardo... 

Leo. ]o attacco il centro della piazza per assi- 
curare il trionfo del mio Sesostri . . .. mi fo 
rivale del terribile Florestano; questa carta 
messa nella mia aria è una dichiarazione... 

Alb. Quale imprudenza 1 

Leo. Eli via! non è una dichiarazione di guerra. 

Alb. Viene qualcuno. 

Leo. .( guardando lontano dalla porta a si- 
nistra) Tutta la famiglia che torna dalla co- 
lezione. 

Alb. (da se) Se potessi vederla, (forte) Madama 
di Valgency si ferma per discorrere con Flore- 
stano... Il signore di Valgency pare che medili... 

Leo. Meditare! ... non è possibile. .. (guarda) 
T’inganni, egli digerisce. 

Alb. Io non posso star qui. 

Leo. Va., ma torna subito.... intanto parlo al 
barone .'. . 

Alb. Sì. ( partendo vede Lucia > che compare 
in iscenà) È Iti. 

SCENA VII. 

Leonardo j Lucia 3 Eloisa j Florestano. 

Lue. (da se con emozione) Il mio ballerino! 

Alb. (esita, ma vedendo madama di Valgency 
che dà il braccio a Florestano, saluta ed esce) 

Fio. Ho mandalo Jonn a comandare i cavalli 
alla posta. 
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Fio. Bisogna "che siamo a Chantilly verso le due. 

Fio. Tutto annunzia delle^ corse magnifiche.... 
Mi sono anche impegnato in un handicap e 
nel two yars old sto he. (*) 

Fio. Mi avete detto che cosa significano queste 
parole. .. 

Fio. Corsa degli allievi di due anni... Noi al* 
tri cavallerizzi dobbiamo dire queste parole in 
inglese, sotto pena d' essere disonorati. Per il 
• French Derby ... è il premio del Jockey- 
Club , io faccio correr I ' Flena, una bestia del 
sangue... qui trasportata senza suo disagio .. 
onde evitarle la fatica, essa è venuta da Ver- 
sailles in un legno da posta, poiché essa ha il 
suo legno: vedrete anche il mio nuovo jockey, 
è come il mio ride stik. ( mostra la sua pic- 
cola canna) 

Leo. ( da sè) Poteva ben dire: leggiero come il 
suo cervello. 

Elo. Ab siete qui, Leonardo? 

Fio. (a Leonardo) Sono contento di vedervi... 
avrò bisogno di voi... sono stalo pregalo di 
fare degli articoli musicali in un nuovo giornale. 

Leo , ( da sè, Quello che era stato promesso a mel 

Fio. Conto su voi per alcune espressioni tecniche. 

Leo. (da sè) Invece d’un maestro di musica 
hanno prescelto un cavallerizzo! 

Elo Potete attendere a’ vostri aflàri, s’gnor Leo* 



(*j Si proni» zio: flcndìkep. — Tou hier ould stvke 
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nardo; questa mattina non prendiamo la no- 
stra lezione. ' 

Leo. {da se) Ecco un contrattempo. 

Lue. E perchè, signora zia? abbiamo ancora 
circa un’ora, ed aspettando il vostro mercante 
di mode... 

J?/o..Non abbiamo fatto portar qui il piano-forte. 

Fio. Due giorni dopo una festa da ballo... 

Elo. E ancora lutto in disordine. 

Fio. {si leva il paletot e lo depone sur una 
sedia .in fondo) 

Leo. Non imporla; posso dare a madamigella 
la sua lezione d’ armonia. 

Lue. Senza dubbio. 

Elo. Fa come vuoi. 

Lue. {prende i fogli di musica sul tavolino 
a destra) , 

Leo. [da se) Prima ricapiterò la mia dichiara- 
zione. [forte) Ecco, signora baronessa, la gran- 
d’ aria della mia opera che mi avete chiesta. 

Elo. {sorridendo) Cioè che mi avete ollèrla; 
vediamo. 

Leo. {da se guardando Fio.) In presenza di 
colui I {forte) No, no, di grazia, in presenza 
a tutti... la mia modestia!... quando sarete 
sola al vostro piano-forte... e non siate se- 
vera... persuadetevi del sentimento che rn’lia 
inspirato. 

Lue. {alla (piale Florestano avrà detto delle 
galanterie a bassa voce) Quaudo siete di co- 
modo, signor Leonardo... 
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Leo. Ai vostri comandi, madamigella, (da sé) 
Vediamo a die portata è mio fratello. 

Elo. ( sedendo ad un tavolino a sinistra) Si- 
gnor Florestano, se non v’ annoja una le- 
zione di musica... * 

Elo. Vicino a voi, madama, non si può annojarsi. 
Elo. (piano) Devo lagnarmi di voi. 

Fio. (piano) Di me? ( prende una scranna e 
siede vicino ad Eloisa. La loro conversa- < 
zione continua sottovoce) 

Lue. (a Leo.) Ecco il mio lavoro. 

Leo. Il ballo vi avrà lascialo delle dolci impres- 
sioni ? * 

Lue. E voi, vi siete divertito? 

Leo. A me non lasciò tante impressioni quanto... 

Allorché voi entraste, un giovine mi diceva... 
Lue. Quel giovine che partì or ora?... infatti, 
credo averlo veduto. 

Leo. Egli si reputa fortunato d’ aver ballato 
con voi. 

Lue. Lo conoscete? 

Leo. È mio fratello. 

Lue. ( con amabilità) Vostro fratello? 

]^eo. Alberto... 

Lue. (interrompendolo) Ci guardano. 

Leo. (forte) « Principio dell’accordo, regola ge- 
nerale ». (presenta a /.uria una sedia, e 
siede aneli' esso vicino al tavolino a destra) 
Fio. (piano ad Eloisa) Mi è parso che il signor 
' Leonardo pai lasse sotto voce a vostra nipote. 
Elo. Pretesto per non rispondermi. 
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Fio. Guardatevi dai credcriol quando ia mia giu- 
stificazione è sì dolcè. 

Leo. ( da sè guardando Florestano ed Eloisa) 
Non vorrei che lo provasse in presenza di colui. 

Lue. { timidamente ) Vostro fratello mi pare ma- 
linconico.... non ha ballalo che due volte 
con... colla stessa persona. 

Leo. ( da sè) Buono! le ha contate... [forte) Egli 

. - non ha potuto ottenere da lei che due impe- 
gni... e ripose in seguilo tutta la sua felicità 
nel vederla ballare... anche cogli altri. 

Lue. (Dunque gii ha parlalo in proposito!) 

Leo. (a Lucia) Ah ! s’egli sapesse d’averle la- 
sciato una dolce rimembranza, simile a quella 
che sente nel suo cuore... 

Lue. ( molto imbarazzata) Signore... 

Leo. ( continua a parlare con fuoco sotto voce) 

Fio. ( a Eloisa) Geloso l No certo: ma alle 
volte questo maestro di musica potrebbe far 
delle congetture, {da sè alzandosi) E poi la 
lezione mi sembra molto misteriosa. 

Leo . {vedendolo) Benissimo, madamigella. Voi 
capite con una iutelligenza sorprendente. 

Fio. Il signor Leonardo pare contento della bella 
scolara ? - 

Leo. {alzandosi) Perfeclly well. È impossibile 
trovare più felici disposizioni. 

Elo. {trovando la lettera nel manoscritto) Una 
dichiarazione... egli 1 Oh bella davvero! 

Leo. { da sè guardandola ) La mia epistola.' 
L’ attacco è fatto su tutti i punti. 
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SCENA Vili. 

De Valgency con un libretto di borsa in mano , 
e detti. 

Fai. (ad Eloisa ) II mercante di mode e la saita 
devono essere nelle tue camere... li ho ve- 
duti attraversar la corte. 

Fio. Gli affari prima dei piaceri. 

Elo. Signor Florestano, voi che avete sì buon 
gusto .... 

Fio. ( andandole vicino) Il vostro ministro di 
mode vi segue al consiglio. 

E/o. ( a Fio. guardando Leo.) Venite, ho molte 
cose da dirvi. ( partono dalla destra) 

Ger. ( annunziando ) Il signor Alberto Thierry. 

Lue. (da sé) Desso I 

Val. ( sedendo al tavolino a destra) Che vuole 
da me? 

Leo. Egli è mio fratello, al quale avete per- 
messo di venire a spiegarvi il suo progetto... 

Val. Ma. in questo momento... 

Lue. Oh accomodatevi pure, caro sio... ( accen- 
na a Ger. et introdurlo) La tuia lezione è 
finita, e per non essere di distili bo... parto... 
(piano a Leo.) Il momento è favorevole. 
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SCENA IX. 



De Valgency, Leonardo , Alberto . 

Leo. Ecco mio fratello. Il signor barone per- 
donerà la sua naturale* timidezza, in presenza 
di sì illustre personaggio. 

V al. Certo, perdono , perdono. . . ( da se) Questo 
maestro di musica s’esprime benissimo. 

Alb. {da sè ) Ora si decide la mia sorte. 

Leo. (piano ad Alberto ) Non commettere im- 
prudenze ! 

Alb. Scusate, signore, se giungo in un momento 
inopportuno, m’era presentato questa mattina... 

Val. Obbliai di lasciar l' ordine, che foste... 

Leo. Quando si hanno in testa. . . i destini del 
mondo industriale... 

Val. {scrivendo sul suo libretto ) Parlate, vi 
ascolto. 

Alb. Signore, ho meditato il progetto d’ una 
strada di ferro. 

Val. Ah 1 ah! una strada di ferro !... male 1 . . . 
Una gran linea, non dico... ma tocca al go- 
verno a farla, e le passeggiate... sarebbe lo 
stesso che mettere in accomandita le monta- 



gne russe 



Alb. Il mio progetto dev’ esser utile al commer- 
cio.... Io credo che le difficoltà deU’inlra- 

f iresa, in apparenza insormontabili, abbiano 
inora distolto dal pensarvi. 
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Leo. Grazie a’ suoi sludi queste difficoltà scom- 
paiono totalmente. 

Alb. Ilo la pianta del progetto, la levala dei 
piani .... 

Val. ( scrivendo ) E sedici sessanta.... Dio buo- 
no! Giovinollo caro, questo genere di pro- 
getti non è aliar mio... Perchè non v’ indiriz- 
zale.... 

Alb. Signore, io non conosco nessuno... 

Leo. (vivamente) Che come voi abbia intelli- 
genza e capacità.... e dopo il gentile invito 
al vostro ballo.... 

T'al. S’ invita chiunque.... 

Alb. Sperai che vi degnereste d’esser il protet- 
tore di noi due, giacché anche mio fratello 
può esservi debitore del suo avvenire j egli ha 
composto un’opera.... 

Leo. Sesostrij parole e musica. 

Alb. E se ottiene un primo successo sul teatro 
del vostro palazzo... 

Leo. Clic è il convegno di tulli gli autori in 
voga, di tulle le celebrità che hanno l’onore 
di conoscervi. 

Val. ( sorridendo con orgoglio , chiude il suo 
libretto c s’alza) Signore... 

Alb. Una volta ch’egli abbia ottenuto questo suc- 
cesso sotto la vostra protezione, gli procure- 
rebbe una riputazione... 

Leo. Come un riverbero della vostra!... Vi com- 
piacerete dunque di far organizzare una rap- 
presentazione del mio Sesostii? 



Digitized by Google 




26 IL VIAGGIO A PONTOISE 

Val. Ciò appartiene al signor Florestano ed a 
mia moglie. 

Leo. ( da se) Sempre Florestano! 

Val. Non sono appassionato per la musica. ... 
il mio forte sono le farse... non ho orecchio. 

Leo. Mi meraviglio! In quanto a mio fratello, 

. dipende da voi solo.... 

Alb. Posso lasciarvi queste carte? 

Val. Lasciatele pure... ( Alb . gliele consegna. 
Egli le depone sul tavolino e torna a se- 
dere) Vedrò... esaminerò... 

Leo. Con quello spirito superiore.... 

Alb. E quando potrò... 

Val. Ritornate da qui a quindici giorni... da qui 
ad un mese... 

Leo. {da sé) Un mese?... 

Alb. Aspettar un mese... Ah! signore! è trop- 
pol... sono già molti anni che aspetto.... La 
speranza che mi ha stancato, la speranza mi 
rese ardito a divenirvi forse importuno. Io ho 
impiegato come mio.fratello, tutta la mia gio- 
ventù negli studj... Noi siamo senza fortuna, 
senza parenti... 

Leo. Ad eccezione d’uno zio negoziante a Riga... 
immensamente ricco. 

Alb. ( interiompendolo ) Non abbiamo speranza 
* che nel nostro lavoro, ed il mio lavoro finora 
rimase sterile... Io devo la mia sussistenza a 
mio fratello.... 

Leo. ( da sè) Sciagurato, egli si perde I 

Val. (freddamente) Ciò gli fa onore, {prende 
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sul tavolino un giornale e si mette a leg- 
gere) 

Alb. Ecco, signore, la nostra situazione... ve l’ho 
fatta coiiosrere senza vergognarmene, poiché 
sono persuaso eh’ essa interesserà il vostro 
cuore.. . 

V al. (//'editamente) Certo.... io,... 

Alb. Tender la mano a due giovani che confi- 
dano in loro stessi, somministrar loro i mezzi 
onde prevenire... Oh questo è un nobile tratto... 
degno della vostra posizione e dei generosi 
vostri sentimenti. 

Val. La mia beneficenza è conosciuta... 

Alb. (da sè con movimento di sdegno ) La sua 
beneficenza ? 

Val. Ma favorite dirmi in che posso soccor- 
rervi? 

Alb. Appoggiando i miei progetti. 

Val. Avete denaro? 

Alb. Create un’ accomamlta... 

Val. Basta così... se mi portaste de’ capitali.... 
allora... ma coi vostri piani... si vede chiaro 
che cercate di far fortuna.... d’ altronde non 
posso mettervi un soldo.... se mi chiedeste 
mille franchi, non potrei darveli... me ne di- 
spiace, mio caro, ma è inutile parlarne. 

Alb. (porta con dolore la mano alla fronte , 
va j/oi risolutamente a prendere il suo cap- 
pello a destra) v 

Leo. (seguendolo) Che fai? 

AIO. Non ho piu speranza!... 
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Leo. Chi sa che le donne... Essa ha in mano 
la mia dichiarazione... vedrai che tulio cam- 
bierà d’ aspetto. 

SCENA X. 

Florestano e delti. 

Fio. Mio caro barone, vi annuncio che madama 
di Yalgency farà sensazione nel moudo dello 
sport ... anche voi verrete... 

Val. Subito dopo la borsa per pranzare... 

Fio. E spero che beveremo in onore della mia 
Elena. {and ondo a prendere , il suo paletot 
che s’indossa) Bisogna che vada, ad ogni 
buon conto a prender del denaro. 

Val. Che cosa dite?... non son qui io?... 

Lio. Se mi prestaste 4 0 5 mila lranchi mi fa- 
reste un vero piacere. 

T al. La mia cassa e a vostra disposizione. 

Fio. Bravo, mi risparmiale una corsa... {ritor- 
nando si mette tra Leo. e Val. ) Ah ! siete 
ancora qui, signor Leonardo?... avete dimen- 
ticato nulla nello spartito di musica che avete 
rimesso a madama di Valgency. 

Leo. Che ? 

Fio. Una carta. 

Leo. Una carta? 

Fio. Che sono incaricato di restituirvi... eccola. 
Conoscerete al certo alle prime parole: « Un 
infelice che solFre in silenzio..,. ». 
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Leo. Signore... 

Fai. Che cos’ è questa faccenda? 

Fio. Una pagina di romanzo inedito, m’ imma- 
gino qualche articolo pel giornale del si- 

gnore di Valgemy. 

Leo. (ria sè) lo fremo! 

Alb. (da sè) Imprudente 1 

Fio. Vi è fuoco, passione... 

Fai, Vediamo.... 

Leo. (volendo prender la lettera) Permeitele... 

Fai. Vi darò il mio parere... 

Fio. Eccola, (dà la lettera a Valgencj) 

Fai. (leggendo) « Un’infelice che sollre in silen- 
zio, e non ha speranza che nella vostra pietà. » 

Leo. (passando innanzi a Fio. e prendendo 
la lettera) Di grazia, signore... essa non era 
destinata... 

Fai. Ah! ah! capisco. Una brutta copia. 

Fio. (con sprezzante insolenza) Un romanzo 
in via di lettere... cosa vecchia , mio caro... 
e se volete far a modo mio, desisterete... giac- 
ché non potrà avere che un esito cattivo. 

Val. Ascoltate il consiglio del signor Floresta- 
no ; egli sa quello che dice.... 

Leo. Avrei preferito che il signore m’avesse fatto 
la sua critica da solo a solo. 

Val. Per parte mia, calcolale che non ci sia 
stalo presente... 

Fio. Credeva di non trovarvi più qui... Ma forse 
aspetterete che madama di Valgoncy vi ri- 
metta il biglietto della vostra lezione. 




30 IL VIAGGIO A PONTOISE 

Leo. ( piano a Fio.) Io pago anche quelle che 
mi si danno, signore... Quando vi piaccia .. 

Fio. M' incresce che parto per Chantilly. (« Fai.) 
Addio. Torno subilo per non fare aspettar le 
signore. 

Fai. Il vostro denaro sarà pronto. Ho da pren- 
dere le mie note. 

Fio. Escirò dalla parte di là. 

SCENA XI. 

Alberto e Leonardo. 

Leo. Siamo compiutamente sconfìtti. 

Alb. Qual forza ho dovuto fare per contenermi! 

Leo. ( lacerando la sua dichiarazione) L’ ulti- 
ma mia speranza... 

Alb. Quale accoglienza ci ha fatto il signore 
de Valgency! Non so se sia odio o gelosia. . 
ina 1’ ho più con codesto Florestano che col 
banchiere. A lui lutto riesce ! e perchè? quali 
sono i suoi talenti, quale il suo inerito? 

Leo E ricco, e tu hai confessato che siamo 
poveri... non hai voluto credermi... impara! 

Alb. Perchè mai sono venuto a questa festa da 
ballo? Allorché non sentiva che i stimoli ili 
ambizione era coraggioso e paziente... ora ho 
l'amore che mi uccide .. sono disperato!.. 

Leo. fo al contrario mi sento stuzzicato! Credi 
forse che io mi spaventi, e non abbia spirito 
che per prestarlo agli imbecilli?... Sarei forse 
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condannato a far cantare perpetuamente, do , 
re, mi, fa, sol, la alle ragazzine, quando 
potrei comporre un capo d’opera?... No, viva 
il cielo !... se ci si chiude l’albergo della For- 
tuna, noi gli daremo la scalata! 

Alb . Per ora lasciamo questi luoghi. 

Leo. Aspetta, {da se) Bisogna salvarlo suo mal- 
grado. (forte) Aspettami qui. 

Alb. Dove vai? 

Leo. Resta qui , ti dico , cinque minuti ; trovo 
un pretesto... io corro alla posta... dovrebbe 
essere arrivata la risposta di nostro zio .... 
chi sa.... . • 

Alb. Se non hai altra speranza 1... non voglio 
aspettare che mi scaccino fuori di casa. 

Leo. Ma quando li dico... (al momento di uscire , 
Alberto si trova a faccia con Lucia che 
entra: si ferma immediatamente) Ti fer- 
merai qui, non è vero? (parte) 

SCENA XII. 

Alberto e Lucia. 

Lue. (da sè) Egli è solo ! 

Alb. (da $è)Oh cielo! poiché devo dimenticarla, 
perchè farmela venire ancora sotto gli occhi ! 

Lue. Aspettate mio zio, signore? 

Alb. ( malinconico ) No, madamigella... g’i ho già 
parlato. 

Lue. (da se) In qual modo lo dice! 
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Alb. (presentando a Lucia il suo libretto da 
ballo) Non ho poluto, madamigella, remler- 
velo alla fine del ballo. 

Jmc. Il mio libretto? 

Alb. 11 signor Florestano non vi ha mai lasciata... 

Lue. (da sù) Crederebbe forse ch’io l’amassi? 

Alb. Ve lo restituisco prima di lasciar questa 
casa, dove non tornerò mai più 1 

Lue. Il signor Leonardo ci aveva detto che un 
importante aliare vi avrebbe messo in rela- 
zione con mio zio. 

Alb. Sì, questa mattina aveva tale speranza, alla 
quale- era appoggiata la mia futura felicità... 
Non ci sono riescilo. Doveva prevederlo! 
Posso io forse inspirare interesse a qualcuno? 

Lue. Il signor Leonardo non ha dunque ripe- 
tuto a mio zio... non mi ha dello che alcune 
parole, e vi assicuro... 

Alb. (vivamente) Voi vi siete interessala per me?., 
voi madamigella?.... ho bene inteso? dite... 

Lue. Viene mio zio! (Alb. s’ allontana. Fai • 
gency s’avanza fra loro ). 

SCENA XW: 

Falgency e detti, * 

Fai. Che vuol dir ciò? per qual motivo non 
siete con vostra zia, signorina ? 

Lue. (imbarazzata) Veniva ad aspettarla nel sa- 
lone,.. ho trovato questo signore, che... 
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Val. Che aspetta qui? 

Alb. Quei piani che vi ho rimessi, o signore; 
giacché nou acconsentite d’ incaricarcene... 

Fai. Le vostre carte.... sono là.... Non so chi 
v’ abbia impedito di prendetele da voi stesso. 
(va vicino al tavolino a destra) 

SCENA XIV. 

Eloisa dalla destra ^ poi Florestano e detti. 

Elo. Non è ritornato il signor Florestano? 

Fai. Domandatelo alla famiglia del vostro mae- 
tro di musica che è qui installala... 

Elo. Come ? 

Ger. ( annunziando ) Il signor Florestano De- 
ronval. 

Elo. Finalmente ! 

Fio. Ho fatto presto?... sono qui coi cavalli... 

Val. ( ad Alberto ) Ecco le vostre carte , ora 
potete.... 

Alb. Non v’importunerò altro colla mia pre- 
senza. ( gettando uno sguardo dalla parte 
di Lucia) Vi riverisco. 

Val. Germano, accompagnate il signore. 

Leo. (eli dentro) Alberto 1 Alberto! 



F. 403. Il Viaggio a Fontain- 3 
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SCENA. XV. 

Leonardo e detti. 

Val. Qual rumore? 

Leo. {entrando) Ah sei qui? abbracciami!.... 
perdonatemi se entro così.... ina una notizia 
tanto inaspettata... 

Alb. Qual notizia? 

Leo. Il nostro zio della Russia... 

Alb. Ci ha forse scritto? 

Leo. ( con dolore) Non possiamo che piangerlo. 
(cambiando tuono) Ci ha lasciati eredi uni- 
versali ! * 

Alb. Oh cielo I 

Tutti .Un’eredità I 

Alb. A noi? 

Leo. Una sostanza immensa! Povero zìo! 

V 

Val. E giusto il vostro dolore... una simile per- 
dita.... 

Leo. Ecco la lettera che ce l’aimunzia... 

Alb. Dammela. 

' Leo. Qui? incomodare questi signori... 

Val. Oh noi permettiamo... 

Leo. Non c’ è da perder tempo... leggerai quando 
saremo nel legno da posta... Partiamo subito 
per % Riga. 

Val. E vostro dovere.... Le cure dovute alla 
successione... 

Lue. ( con dispiacere) Egli parte! 
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Elo. Ma al vostro ritorno, signori... 

Leo. La nostra prima visita sarà per questa 
casa , dove , poveri artisti , abbiamo trovata 
tanta benevolenza. 

Fio. (ad Eloisa) Il signor Leonardo va a termi- 
nare il suo romanzo a Riga. 

Leo. (conducendo con se Alberto ) Andiamo! 

Val. E le vostre carte, signor Alberto?.., Vi 
dimenticate di lasciarmi i vostri piani? 

Alb. Ah signore 1 

Leo. (da sè) 1 fontii cominciano ad aumentare. 
(forte) Signora baronessa, ho l’onore di ri- 
verirvi. (a Lucia) Madamigella, perdo il pia- 
cere di terminare la vostra educazione musi- 
cale. ( marcatamente ) Non ci dimenticate. 

Lue. Aspetterò. 

Fio. Parliamo per Chantilly. 

Fai. Io per la borsa. 

Leo. E noi per Riga. 

Alb. e Leo. Addio. 

Tutti A rivederci! a rivederci.! 



FlltE DELL' ATTO MIMO. 
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ATTO SECONDO 

Giardino. In fondo un muro con cancello. Alla 
sinistra un padiglione ed un tavolino sul quale 
vi saranno delle carte, alcuni libri ed una carta 
geografica spiegala. Alla destra un sedile di 
pietra. In fondo la campagna. Al di sopra 
del muro vedesi un palo con una tavoletta con 
sopra questa iscrizione: Pedaggio di Pontoise. 

i 

SCENA PRIMA 
Alberto Leonardo. 

Leo. {scrive. Alberto seduto sul sedile di pie- 
tra con un album aperto sidle ginocchia) 
Rileggiamo; « Dalle frontiere della Siberia, 
» governo d’ Arcangelo. Ad alcune leghe dal 
» Mar Glaciale, rifuggiamo sotto una tenda 
» di pelli di camosci, in mezzo ad un sito 
» spaventevole.... Tuona la valanga da lungi 
» ed offrono ai nostri sguardi gli orsicini bian- 
» chi colle loro madri sopra un vasto tappeto 
» di neve ». ( ride ) Ah ah! lontano solo otto 
leghe da Parigi, a Pontoise, sola ed unica 
meta della nostra immaginaria pellegrinazio- 
ne, scrivere le nostre avventure del viaggio 
in Russia! ( alzandosi ) E tu hai finito il tuo 
disegno della Beresina? 

Alb. Ti ripeto che in coscienza non posso con- 
tinuare questo scherzo biasimevole. 
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Leo. E torna da capo ! Possibile che non possa 
convincerti della verità di qnesta massima, 
principio delle mie savie combinazioni?... 

Alb. No.... se io slesso non fossi stalo da le 
ingannato... ma venire con una lettera... sup- 
porre una eredità... 

Leo. Converrai almeno che ho rappresentala bene 
la mia parte d’ erede , e tu... tu mi hai de* 
guarnente secondato senza saperlo. 

Alb. Oh ! perchè mai non ho seguilo il mio 
primo pensiero, quando, appena usciti da Pa- 
rigi, tu mi confessasti?... Àia io mi lasciai im- 
porre dalla tua ferma risoluzione , ed eccoci 
qui da tre mesi, esposti ogni momento ad es- 
sere riconosciuti!... 

Leo. È vero che questi giardini sono Felli, e 
non mancano persone che vengono a pran- 
zare sull’ erba sotto pretesto di vedere la pro- 
prietà d’ affittarsi : ma abbiamo scelto il padi- 
glione a motivo del suo mistero... 

Alb. Qui la mia vita si consuma, ed io langui- 
sco... giorni vuoti... notti di febbre... un’aspet- 
tazione che mi divora... • 

Leo. Allegro dunque I ora è spiralo il termine del 
nostro sequestro. 

Alb. Lodalo il cielo! 

Leo. Fra pochi giorni torneremo a Parigi, dove 
ognuno, senza eccettuare noi stessi, sarà co- 
stretto a credere clic ritorniamo milionari. 

Alb. No, no, Leonardo... 

Leo. Duuque non vuoi sposar Lucia? 
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Alb. Ah taci ! taci ! Perchè non sono possessore 
di tutti i tesori della terra'/ Allora vorrei ve- 
der Lucia povera ed abbandonata per aver 
il diritto d’ amarla e di arricchirla! Ma credi 
eh’ io voglia esser debitore della mia felicità 
e della sua mano al vile sotterfugio al quale 
tu mi trascini? 

Leo. Quante volte dovrò ripeterti che questo 
sotterfugio deve servire soltanto a fare la tua 
fortuna, e la tua fortuna poi ti farà effettuare 
il matrimonio?.... Verranno in ballo capitali 
immensi pe’ tuoi progetti e per le tue mac- 
chine, quando si saprà che non ne hai bisogno. 

Alb. In qual modo persuaderli. . 

Leo. E una cosa facilissima... I nostri risparmi ci 
faranno fare una figura da principi per due mesi. 

Alb. Con 6,000 franchi ? 

Leo. Faciamo i conti. Una carrozza con due 
cavalli 600 franchi al mese... appartamento: 
•200.... 

Alb. Per far figura da principi ! 200 franchi ! lu 
qualche vicolo forse? 

Leo. Oibò. Nella contrada della Pace, due ca- 
f merette... in un magnifico palazzo... ordine di 
non lasciar entrare nessuno.... la nostra car- 
rozza in una buona rimessa nello stesso palazzo... 

Alb. E pranzeremo?... 

Leo. in incognito. Ma alla sera, sulla bottega 
da caffè, mezza tazza ed uno stuzzicadenti. To- 
tale 1,000 franchi al mese. Ne avanzano an- 
cora per i guanti gialli ed i stivali iuverniciali. 
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Alb. Eli, tu sei pazzo ! 

Leo. Senza coniare il prezzo di quest’opera ma- 
gnifica die è già venduta ad un librajc. 

Aìb. Davvero? 

Leo. Sì , un editore galantuomo e solido, che 
l’ amico Gerard mi ha .trovato per combina- 
zione, ed ha creduto poter mettere nella con- 
fidenza... l’aspetto.... 

Alb. Zitto ! ecco il nostro ospite del padiglione. 

SCENA li. 

Tìobcrto e detti. 

I,eo. Buon giorno, signor Roberto. 

Kob. Signori, una lettera. 

Alb. Una .lettera ? 

Kob. Da Parigi. 

Leo. Favorite. 

Alb. Per noi? ma chi può sapere? 

Kob. Rassicuratevi, signore; la soprascritta non 
ha che il nome di Leonardo e non dice piti 
di quello che noi sappiamo. 

Leo. Con vostro gran dispiar ere però , signor 
Roberto. (dissigilla In lettera e legge) 

Kob. (Che importa a me che questi signori riman- 
gano incogniti, purché pagbiuo la loro pigione?) 

Leo. (in disparte ad Alb. dopo aver letto) 
Questa mattina sarà qui il nostro libraio. Se 
non ha impedimenti giungerà ( guarda all'oro- 
logio) fra mezz’ora... Non v’è tempo da per- 
dere : vado a comandare una colezioue per tre. 
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* 

Alb. Io non resto. Non voglio comparire in ve- 
run modo in questo aliare. 

Leo. Dove vuoi andare? 

Alb . Farò una passeggiata... 

Leo. A Parigi... sotto le finestre della tua bella, 
come fai spesso?... 

Alb. Come lo sai? 

Leo. Dove vai, dunque, quando fuggi alla sera 
e non ritorni che alla mattina? 

Alb. Ah sì! Vederla, vederla un solo istante celato 
nell’ oscurità della via, vederla passare avanti 
alla luce che traspare dalla sua finestra, re- 
star là lungo tempo anche dopo che quella 
luce è estinta , ecco la mia felicità ! Quindi 
ritorno con più coraggio. 

Leo. Basta, sia prudente... 

Alb. Te lo prometto, [stringe la mano a Leo. 
e va a prendere il cappello sul sedile men- 
tre Leo. depone * nel padiglione il mano- 
scritto e la carta geografica). 

Leo. [richiamando Alberto) Ah! m’era dimen- 
ticalo... passa da Humann, pregalo di spedirci 
al più, presto i nostri abiti... spero che avrà 
impiegato tutta la quintessenza del suo genio, 
perchè essi devono rappresentare una gran 
parte nel romanzo della nostra fortuna. 

Alb. Andrò, (parte) 

Leo. Io corro alla trattoria. Signor Roberto, se 
durante la mia assenza, che sarà brevissima, 
si presentasse una persona, un libraio di Pa- 
rigi, lo pregherete d’ aspettarmi, (parte) 
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SCENA III. 

t 

« 

i , 

Roberto solo. 

\ ' 

Due giovinoli! che si nascondono, che non vo- 
gliono esser conosciuti e (inora non m’ hanno 
cercato denaro in prestito.... la cosa non è 
naturale... d’altra parte, il proprietario di que- 
sta casa, arrivato dalla Germania ier sera, sem- 
brò sorpreso sentendo a nominarli... 

SCENA IV. 

Roberto * Duparc. 

Dup. Signor Roberto... 

Bob. Signore? 

Dup. Ho annunziato a mia figlia il mio ritor- 
no... se essa giungesse durante la mia assenza 
di casa, ditegli d’ aspettarmi. 

Rob. Benissimo, signore. 

Dup. Son là i vostri locatarj? 

Rob. Possono tardar poco a tornare. 

Dup. M’ avete detto che han nome Leonardo 
ed Alberto... e il loro nome di famiglia? 

Rob. Ne fanno un mistero. 

Dup. Sono dunque qui per star nascosti? 

Rob. Da quanto pare; ma posso dirvi in con- 
fidenza che sono arrivato a scoprire che si 
chiamano Thierry. 

Dup. {da se) Il nome di quei giovani dei quali 
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mia figlia ini ha parlato nelle sue lettere. 
(forte) Va bene. Andate pure... procurate di 
mettere in 'ordine, prima di sera, quel conto 
di riscossione che non trovai in regola. 

. Bob. Non c’ era che un piccolo errore di cifra. 

Puf). Nella colonna dei mille però! 

Bob. ( allontanandosi ) Ecco madamigella, {parte 
dalla destra dopo entrata Lucia). 

SCENA V. 

Lucia e Puparo. 

Lue. Caro padre! ( s’ abbracciano) M’hanno 
detto ch’eravate qui e sono corsa subito... 

l)up. Mia Lucia!... 

Lue. Sono arrivata colla zia. 

Dup. Quale compiacenza in mia sorella! 

Lue. Vi dev’ esser qualche cosa ch’io non capi- 
sco. Dapprima io doveva venir sola nel calesse 
e la zia andare ad un concerto col signor 
Florestano; ina egli se ne disimpegno, dicendo 
che un aliare l’obbligava ad assentarsi da Parigi: 
allora mia zia volle ad ogni conto accotnpa- 
. gnarmi . . . Pare eh’ essa creda che il signor 
Florestano voglia venire celalameute aPontoise 
per raggiungermi. 

Dup. Che bisogno c’ è di far tanto mistero , 
quando tuo zio mi scrisse che vuole assolu- 
tamente maritarli con lui? 

Lue. ( spaventala ) Con lui ! 

Dup. lo però non ho voluto concludere prima 
di consultarti. 
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Lue. Oli sì, il matrimonio è cosa che va ben 
ponderata; e poi... ( abbassando gli occhi) 
si ha sempre qualche preferenza. 

Dup. Lasciamo là Florestano, e rispondimi. Non 
mi hai scritto che venivano in casa due gio- 
vani, due fratelli? 

Lue. (con gioia) Sì, Alberto e Leonardo Thierry. 

Dup. Sai dove siano ora? 

Lue . Oh! assai lontano! in Russia! 

Dup. In Russia? 

Lue. Ora sono ricchissimi. Avevano a Riga uno 
zio del quale soao andati a raccogliere l’ eredità. 

Dup. (da sè) E intanto che si credono in 
Russia... 

Lue. Tutti quelli che frequentano il nostro pa- 
lazzo desiderano il loro ritorno ; sono sì buoni, 
amabili, compiacenti, spiritosi !... E benché la 
zia mi abbia detto che bisogna ch’io faccia la 
conquista di tulli i miei ballerini e lasciarli 
sospirare senza innamorarmi... 

Dup. Che cosa dici? Mia figlia diventar una civetta?., 
spero bene che questa educazione non li avrà 
guastata. 

Lue. Oh no certamente.... giacché il signor 
Alberto... 

Dup. Che?... 

Lue. Era una delle mie conquiste; e credo... 
e credo... credo d’ essermi innamorala. 

Dup. Madamigella!... (severamente) 

Lue. Lo dico soltaulo per provarvi che non sono 
una civetta. 
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Dup. Il signor Alberto ti faceva dunque la corte? 
( Lucia senza parlare accenna di sì) Oli 
ingenuità! (da sè) (forte) prometti di non celarmi 
nulla. 

Lue. Ve lo prometto. 

Dup. Ma piu tardi ci parleremo. Va in casa. 

Lue. E voi non ci venite? 

Dup. Resto qui per un affare. 

Lite. ( con ingenuità) Ricordatevi che avete pro- 
messo di consultarmi. 

Dup. Consulterò la tua felicità. 

Lue. Oh quanto sono contentai vi ringrazio, 
caro padre, vi ringrazio. 

Dup. Va dunque. ( Lucia parte) 

SCENA VI. 

Duparc solo. 

L’ amerebbe davvero!., oh! lo temo! Qual può 
esser Io scopo di questo simulalo viaggio? La 
loro eredità sarebbe un’invenzione? Voglio 
penetrar questo intrico : bisogna che lo faccia 
pel mio riposo e per la felicità di mia figlia. 

SCENA VII. 

Duparc * Leonardo t un garzone di trattoria 
con un piccolo paniere contenente una co- 
lezione. 

Leo. (al garzone indicando il lavolin 6) Metti 
là tutto. 

Dup. (da se) Uno di que’ signori senza dubbio. 
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Leo. [vedendolo) Un altro amator de* giardini ! 

Dup. [da sè) Cospetto! gli parlerò come pro- 
prietario. [forte) Ho l’ orrore di parlare al 
signor Alberto Tierry? 

Leo. No, signore: sono Leonardo. 

Dup. Signore, senza conoscerci noi siamo in re- 
lazione d’ aliar! , per mezzo di mediatore, non 
è vero? 

Leo. (Il libraio!) Io già vi aspettava: Gerard, 
il nostro comune amico, mi ha scritto questa 
mattina. 

Dup. Gerard! 

Leo. (prende la canna ed il cappello di Do- 
pare e va a deporli sul sedile) Permettetemi... 
Ecco appunto la colezione pronta, e se vi 
degnate... 

Dup. Non serve. 

Leo. Via , senza complimenti. 

Dup. [da sè) Vi dev’ esser qualche equivoco... 
approfittiamone per iscoprire ciò che voglio 
sapere. 

Leo. Accomodatevi, [vanno a tavola , Leopoldo 
serve Dopare) Signore, la storia del nostro 
soggiorno a Pontoise... 

Dup. t da sè) Eccoci... 

Leo. Ve l’ha raccontata l’amico Gerard, e non 
parliamone altro. 

Dup. Però... 

Leo. Quindi possiamo parlare del piccolo aliare 
che qui vi conduce. Voi avete la riputazione 
di lavorar piuttosto per la gloria che pel de- 
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naro .... ed io divido assolutamente i vostri 
principi. 

Lup. {da se) Questo gli fa onore. 

Leo. E quando ho risoluto di scrivere i nre'i due 
volumi... 

Lup. Ah 1 voi siete uomo di lettere? 

Leo. Musico, signore... Tornando a proposito; 
quando ini sono determinato di scrivere, in unione 
a mio fratello che avrò l’ onore di presentarvi, 
le «oslre avventure del viaggio in Russia... 

Lup. Voi siete stato... in Russia? 

Leo. Non mai. 

Lup. E vostro fratello? 

Leo. Nemmeno. 

Lup. Ed osate... 

Leo. Il vero scrittore non si spaventa per veruna 
difficoltà. Il nostro amico Gerard vi avrà detto 
che il libro è terminalo... Ve lo do, e siccome 
non aveva in vista che la gloria, ini vedo 
ridotto con ripugnanza ad accettare i mille 
scudi che mi pagherete con comodo, quando 
vorrete... domani per esempio, se m’autoriz- 
zate a farvi la mia visita di ringraziamento. 

Lup. {da sé) Fin qui non so ancora quel che ini 
preme . . . 

Leo. Ah signore, cadrete dalle nuvole quando 
sentirete la uostra caccia ai zibellini, fatta 
a 65 gradi di latitudine nord, nella geo- 
grafia di Malte-Brun, e la storia d’ un vecchio 
granatiere della guardia imperiale, errante da 
circa treni’ anni sulle sponde della Beresina... 
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Questo solo episodio ve ne farà fare dieci 
edizioni... mille scudi ! è più regalato che pa- 
gaio.... e sì che dovete considerare che chi 

10 regala non ha altro che... che dei debiti. 
Dup .(vivamente^ Ah! voi avete dei debiti, signore? 
Leo. (da sè) Ben inventato per intenerirlo! 
Dup. Sono contento di saperlo! 

Leo. Davvero? 

Dup. E in qual modo avete fatto questi debiti? 
Leo. Eh! i debiti si fanno anche .senza studiarne 

11 modo. 

Dup. (fregandosi le mani ) Il giuoco, le donne, 
il vino di sciampagna! 

Leo. (da sè) Pare che il nostro editore se uc 
intenda. 

Dup. Raccontatemi, raccontatemi tutto... 

Leo. (da sè) Sono col lupo, convien urlare. 
(forte ) Ah signore 1 se volessi scrivere le 
mie memorie... le sole avventure galanti var- 
rebbero dieci mila franchi , lasciandovi per 
sopramercato i duelli... 

Dup. 1 duelli! e vostro fratello? 

Leo. Alberto è mio allievo... e basta... Ma sapete 
che il diavolo s’è fatto eremita; ebbene mio 
fratello vuol ammogliarsi con una bella gio- 
vinetta, nipote di un banchiere e figlia d’ un 
ricco negoziante d’ Alsazia, che ora viaggia 
in Germania. 

Dup. Non la sposerà, no. 

Leo. Oh la sposerà! e siete voi che gliela farete 
sposare. 
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Dup. Io? 

Leo . Gol mezzo de’ vostri mille scudi, che di- 
verranno la base della nostra fortuna, aiutandoci 
a far credere ad una eredità immaginaria. 

Dup. ( da sè alzandosi ) Oh! oh! 

Leo. (c. s.) Poiché Gerard credè bene di dirvi 
tutto... non v’è piu segreto per voi. Vi con- 
segnerò adunque il prezioso manoscritto, che 
è in quel padiglione. Domani mi darete i mille 
scudi e verrete a ringraziarmi con vostro co- 
modo. ( entra nel padiglione) 

SCENA Vili. 

DuparCj poi Florestano * indi Leonardo. 

Dup. Sono trasecolalo!... Povera Lucia... Sa- 
rebbe tanto disgraziata d'aver posto il suo af- 
fetto?... Oh la disingannerò io... Vedremo il 
pretendente proposto da Valgency Final- 

mente, quegli ama i cavalli, ma questo non è 
un gran male. 

Fio. ( entrando di corsa nel giardino ne chiude 
le persiane) Almeno non mi avessero veduto! 

Dup. ( esaminandolo ) Quella figura non mi è 
nuova. 

Fio. ( vedendo Duparc ) Signore, al certo voi 
siete il padrone di questo luogo. Permettetemi 
di restar qui un momento. Corro pericolo di 
essere arrestato , non come , malfattore , ma 
come debitore, per alcuni miserabili biglietti 
di mille franchi che vengo a procurarmi in 
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questo paese. Le guardie di commercio mi 
sono alle spalle. 

Dup. Via via, io non mi oppongo... 

Leo. ( uscendb dal padiglione col manoscritto) 
Vi leggo il mio episodio del Granatiere della 
Beresina, 

Fio. Leonardo! 

Leo. Florestano ! 

Dup. [da sè) Ah, Florestano 1 è lui... Eccone 
un altro, (forte) Voi s]ele il famoso signor 
Florestano Deronval? e siete... 

Fio. (piano a Duparc) Zitto: non dite a quel 
signore ch’io abbia a che fare con uscieri. 

Leo. ( tirando Duparc in disparte) Non state 
a dire a quel signore ciò che vi ho confidato. 

Dup. Oh cospetto! non dovete far misteri uno 
coll’altro, (a Florestano) Voi prometterete a 

3 nel signore di non divolgare che la sua ere- 
ilà ed il suo viaggio in Russia non sono che 
una mistificazione... 

Fio. Davvero? Ahi ah! ah! 

Dup. (a Leonardo) A condizione che voi non di- 
rete che questo signore è inseguito dagli uscieri. 
Leo. Lui ? 

Dup. Questa è vera reciprocità. 

Leo. Inseguito? 

Fio. Voi dunque siete I’ amico, il confidente del 
signor Leonardo? Mi piace il vostro modo 
di agire. Mercè vostra, riconciliazione com- 
pieta fra me ed -il signor Leonardo, {va a 
I V403. // Piaggio al’onluise. 4 
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prendere la mano di Leonardo) I nostri in- 
teressi sono comuni... So che la vostra eredità... 

Leo. So che gli uscieri del tribunale... 

Fio. Ho veduto qui vicino delle figure equivo- 
che. Sento l’odore di quella gente alla di- 
stanza d’una lega... 

Leo. A parlarci schietto, voi siete rovinato. 

Fio. Che dite mai! Possono forse i miei pari 
rovinarsi?.. Sono... così... un poco in sbilancio... 
ecco tutto. — La roletta mi ha alquanto mal- 
trattato alle acque di Baden, ed alle ultime 
corse d' Epson» restai molto al dissotto nelle 
scommesse... In fine compì I’ opera un orri- 
bile tradimento per parte della mia Elena. 

Vup. {da se) Un’amante... qualche ballerina. 

Fio. Essa che s’ era sempre diportata bene!... 

Vup. I principi sono sempre color di rosa... ma 
a metà carriera spesso si trabocca... 

Lio. Se essa non avesse fatto che traboccare 
pazienza; ma fu completamente battuta... Una 
sì bella riputazione!... 

Vup. ( con ironia) Davvero? 

Fio. A pensare che ho rifiutato t5,ooo franchi 
sei mesi fa, ed ora e stata venduta per ven- 
ticinque luigi! 

Vup. Venduta ! 

Fio. Sì, dai miei creditori. 

Vup. Ma di chi parlate? 

Fio. D 'Elena. 

Vup. Un’ amante ? 

Fio. Eh! una cavalla... Povera Elena!.,. Addio 
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magnifiche scuderie e mangiatoie di marmo 
bianco!... Ma sopra tutto, mi raccomaudo se- 
gretezza reciproca, (a Leonardo ) Dunque , 
mio caro, noi non saremo più rivali presso 
la baronessa di Valgency. ( mov meato di Dei- 
pare) 

Leo. Come ? 

Fio. lo già corteggiava la zia soltanto per ispo- 
sar la nipote. 

Leo. Voi?... 

Dup. (da .sè) Eb, io dico di no ! 

Leo. (da sè) Ed Alberto!... * 

Dup. Il signor di Valgency non sa dunque che 
i vostri ailàri sono in sbilancio? 

Fio. Oli non saprà nulla, grazie ad un famoso 
usuraio di questo paese, un arabo, un giudeo, 
che so io , al quale m’ hanno diretto dei figli 
di famiglia ch’egli ha l’onore di scorticare. 

Siamo intesi di trovarci qui, ma temo che 
le guardie di commercio... ( guarda dalla 
parie del cancello) UT 

Leo. (da .sè) Oli se potessi farlo cader nelle 
loro mani ! 

Dnp. ( da sè) Non vedo l’ora di parlare con mio 
cognato. 

Fin. (guardando nel giardino a destra) Oh! 
ecco appunto il mio signor Roberto. 

Dnp. e Leo. Roberto! 

Fio. Sì, è desso. 

Dnp. Ed è colui il Vostro usuraio? 

l'Io, lo conoscete forse? 
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Dup. (da se) Briccone ! non vorrei che avesse 
dilapidato i miei beni. 

Fio. Se m' aiutaste a concludere il contratto .. 

Dup. In mia presenza quello scroccone non 
parlerebbe .. Entrerò nel padiglione onde ascol- 
tare senza essere veduto... poi verrò qui an- 
ch’ io.' 

Fio. Bravo 1 Voi, signor Leonardo, favorite a 
far la sentinella a questa porta , perchè le 
guardie di commercio... 

Leo. (vivamente colpito da un idea) Sì, vado .. 
(•la sè) Vado a cercarle... e... se anco avesti 
le gambe d’ Elena, questa volta non la scappi 
di certo, (parte dal fondo) 

SCENA IX. v 

Roberto j Florestano t Duparc. 

Bob. Cbe vedo?... Voi siete venuto fin qui?... 

Fio. Spicciarne!: avete preparati questi ìo,ooo 
franchi? 

Rob. Eh, signore, 3o,ooo franchi non si trovano 
con tanta facilità. 

Fb. Pure mi avete promesso... 

Rob r Sentite, posso darvi un buon consiglio. 

Fio. Preferisco un cattivo prestito. 

Rob. Soltanto un matrimonio potrebbe... 

Fio. Vi ho già pensato anch'io. 

Rob. La sposa al caso vostro l’ho io. 

Fio. Voi? 

Rob. lo ho in pronto generalmente lutto ciò dhe 
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concerne i figli di famiglia. É una vedova mia 
cliente di provincia che vorrebbe nobilitarsi .. 
non ha figli, capelli che traggono al biondo, 
mediocre corporatura... da una parte princi- 
palmente. Ha circa quarant’ anni, è vero, ma 
altrettante migliala di scudi. 

Fio. Oh! io poi ho in pronto qualche cosa di megl'o. 

Kob. Siete ben certo però ? 

Fio. Sì, se mi date i 5o,ooo franchi, ma, som- 
ma liquida, o presso a poco; cioè senza il 
corredo di vecchi mobili, di foraggi, di... 

Rob. 1/ affare allora cambia specie... Se pren- 
deste la mia cliente... 

Fio. Cai cappelli rossi !... 

Rob. La dote passando per le mie mani... 

Fio. Con la goLbal... 

Rob. Ne ritirereste almeno il venticinque per' 
cento, compresa però la mia senseria... 

Fio. £ quarant’ anni per sopra mercato I... 

Rob . E nessuno penetrerà le vostre circostanze. 

Fio. Combiniamo il contratto... Prima di tutto per 
diritto di senseria due magnifici cavalli da 
corsa. 

Rob. Che volete che io ne faccia? Due cavalli. 
Oh insomma, patti chiari e amicizia lunga... Io 
vi fornirò quanto vi occoire, combinerò il ma- 
trimonio, e divideremo i benefici*! a metà. 

Fio. A metà!... La domanda è esorbitante. 

Rob. Che volete, vi è del rischio... 

Fio. (guardando dada parte del padiglione ) 
Non viene ad aiutarmi... (chiamando) Si ! si! 
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Rob. Chi domandate? 

Fio. Eh nessuno... [cava di saccoccia una carta') 
Ecco un progetto d’obbligazionc.... guardate 
se vi accomoda. ( Roberto la prende e legge 
sotto voce j Florestano va verso il padiglione 
e dice piano a Dopare) Venite dunque a so- 
.< stenermi. 

Dup. Sì, è ora che mi lasci vedere. 

Fio. (dando un’occhiata fuori della por- 

. ticina) Gite vedo?... Leonardo colle guardie... 
( a Dopare ) Concludete il contralto senza di me. 

Dup. Restate. 

Fio. Fossi matto!., gli uscieri sono là... vi aspetto 
verso il fondo... sull’angolo. 

Dup. (da se) Lo vedrò dopo, incominciamo da 
questa buona lana. 

SCENA X. 

Roberto j DuparCj poi Eloisa. 

Rob. ( terminando di leggere ) Il doppio della 
« somma prestala ». Eh non basta... (volgen- 
dosi verso Dupai'c) Che vedo! 

Dup. Non credevate di trovarmi qui, non è vero, 
signor briccone? 

Rob. Signore l 

Dup. Questo è dunque l’ onesto commercio al 
quale vi siete dato?... 

Rob. Non posso comprendere... 

Dup. So lutto... fuori di qui all’istante!... ritiro 
la procura che vi ho fatta... e guai a voi se... 
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Elo. (giungendo) .Come ! siete qui?... 

Dup. ( od Eloisa) Giungete a proposito... (a Ro- 
berto) Andate subito a preparar i vostri conti. 

Rob. (da sii) Son perduto! 

Eìo. ( a Duparc inquieta) Siete qui da molto 
tempo? m’era sembralo di vedere dalla fine- 
stra del salone... 

Dup. Il signor Florestano?... non vi siete in- 
gannata. 

Eìo. I miei sospetti erano giusti. 

Dup. Peccato che non siate venuta un momento 
prima. Avreste conosciuto il procuratore che 
mi avete raccomandalo, ed il signor Florestano. 

Eìo. Che?... t 

Dup. Ne so di belle sul conto vostro e su quello 
della vostra società. 

Eìo. Vedo che i viaggi non vi hanno cambialo... 
Ritornate gentile come partiste. 

Dup. Torno loi lunatamente in tempo per salvare 
mia figlia dalle mani di persone intriganti c 
corrotte in mezzo alle quali fremo d’averla ab- 
bandonata. 

Elo. Oh che frasi solenni! 

Dup. Se vostro marito non fosse un imbecille... 

Elo. (con molta calma) Klbene ? 

Dup. Avrebbe veduto che il suo caro Flore- 
stano. . Ma già i mariti sono sempre gli ul- 
timi ad accorgersi... 

Elo. (ridendo) Ahi ah! ali! Non vi mancava 
altro che di supporre... Ma d’onde, mio caro 
fratello?... Che saielbe di noi, con dei mariti 
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che vanno alla borsa, se mon avessimo chi 
ci accompagnasse ai passeggi, ai balli.,, nelle 
società. 

Dup. In questo caso posso dirvi che il vostro 
adoratore fa nella società una figura ben trista 
poiché è inseguito dai creditori, è rovinalo ! 

Elo. Florestano !... 

Dup. E facendosi di vostro marito doppio zim- 
bello .. cerca riparare i suoi disordini colla dote 
di mia figlia. 

Elo. Egli!.». . 

SCENA XI. 

t • ' 

Lucia entrando depone il cappello sul sedile, 
e detti. 

Lue. Vi ho cercata finora... Il calesse è vicino 
al cancello. Se tardate ancora non giungeremo 
a Parigi all'ora di pranzo. , 

Dup. Partiremo subito, figlia mia... avrò da fare 
un quarticello d’ora coll’ onesto Roberto. In- 
tanto resta qui con tua zia. Ritornerò all’istante; 
e prima di partire da Pontoise dobbiamo ve- 
dere qualche cosa di bello ! 

SCENA XII. 

Eloisa, Lucia. 

Elo. (da sè con dispetto) Sposar mia nipote!... 

Lue. Bisogna che torniamo presto a Parigi, poi- 
ché dopo pranzo dovremo fare un’ altra prova 
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della commedia che s’ha da rappresentar que- 
sta sera. Che piacere! come farà bene lo zio 
la parte di Sganarellol 

Elo. Madamigella, la parte che voi rappresen- 
tate con me non mi piace niente allatto. 

Lue. Io? qnal parte? 

Elo. Credete forse ch’io non sappia che il si- 
gnor Florestano doveva trovarvi a Pontoise? 

Lue. Egli è qui ? 

Elo. La mia presenza però annulla i suoi progetti... 
Dunque il signor Florestano vi fa la corte... 

Lue. IN è più nè meno d' un altro. 

Elo. E voi li adescate tutti come una civettuola ! 

Lue. Io li lascio sospirare... non mi avete detto 
voi stessa... 

Elo. Vedo che avrebbero bastato le vostre di- 
sposizioni naturali... ma sappiale che il vostro 
matrimonio Con Florestano non avrà luogo. 

Lue. Davvero? 

Elo. Non tollererò che siate congiunta ad un 
dissipatore, ad un cattivo mobile... 

Lue. Oli 1 mia cara zia, come siete buona! quanto 
ve ne ringrazio!... 

Elo. ( stupita ) Voi mi ringraziale? 

Lue. Senza dubbio ! lo non amo Florestano, ed 
è lo zio, che senza consultarmi... 

Eìo. Lo feliciterò della sua scelta... {da si con 
agitazione c dispetto) Egli ha creduto bur- 
larsi di me!... ma saprò vendicarmi. 

Lue. {da si guardando Eloisa) Che cosa ha 
adesso la zia? 




ss 
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SCENA XIII. 

Eloisa j Lucia , Leonardo. 

Leo. [da se) I miei bracchi sono al loro posto. 
Il signor Florestano non può scapparmi... Ma 
chi sono queste signore? (s ! avanza e le ri- 
conosce) Cielo I 

Elo. e Lue. Il signor Leonardo!... 

Leo. (da se) Desse! 

Elo. Voi qui?... quando siete arrivato? 

Leo. Signore... giungo... al momento. 

Lue. Con vostro fratello? 

Leo. ( ripetendo macchinalmente) Con mio fra- 
tello... sì, madamigella... 

Elo. Mi rallegro dunque di questa vostra pas- 
seggiata. 

Leo. Una passeggiata!.... sì è vero il caso 

solol.t. (da se) Respiro! (forte) La curiosi- 
tà... questi luoghi deliziosi... io stesso passando.. 

Lue. Arrivate direttamente, dalla Russia? 

Leo. ( incominciando a rimettersi) Direttamente. 

Elo. Ma non è questa la strada per cui si va... 

Leo. No... vale a dire... sì, ritorniamo... 

Lue. Questi signori saranno venuti per la via 
di mare. 

Leo. Precisamente, col piroscafo dell’ Havre. 

Elo. Perchè vi siete fermati a Pontoise? 

Leo. (ride cercando un idea) Ah ! ah! Perchè... 
una lega da qui lontano... (cambiando subito 

« tuono) Una disgrazia... 
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Lue. ed Elo. -Una disgrazia!... 

Leo. Si è rotto il nostro landò, (da sè) E un 
ripiego un po’ vecchio, ma non ne ho un al- 
tro che mi salvi. 

Elo. Vi siete fatto male? 

Lue. E vostro fratello?... 

Leo. Alberto è stalo meno fortunato di me, ha 
voluto saltare... ed il suo piede... 

Elo. e Lue. Oh Dio! 

Leo. Ho dovuto lasciarlo al villaggio, dove ag- 
giustano la nostra carrozza. 

Lue. Mia zia potrebbe mandargli il calesse. 

Elo. Voleva appunto dirvelo. 

Leo. Grazie... mille grazie... è un mal da poco... 
domani, se lo permettete, avrò il piacere... 

Elo. Desidererei che oggi... 

Leo. È meglio che Alberto non faccia il me- 
nomo sforzo, che non si muova... 

Alb. (di dentro) Leonardo ! 

Lue. Ma questa voce... 

Leo. (da se) Malaccorto! giungere in questo 
momento! (vedendo Alb. che giunge cor - 
tendo) e di che passo I 

SCENA XIV. 

Alberto e delti. 

Alb. (correndo vede Lucia e resta stupefat- 
to) Ah 1 
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Elo. Eravamo dolenti... vi veder con piacere,.. 

Lue.. State meglio signore? 

Alb. ( cercando di capire i segni di Leo.) Ma... 
madamigella... 

Leo. Il povero Alberto è ancora stordito per 
la sua caduta. . . . 

Alb. ( da sè) La mia caduta! 

Leo. Si sa, non è un complimento cader in un 
fosso alto sei piedi. • f 

Elo. Pur troppo 1 • 

Leo. E la tua gamba?... (piano) Perchè non 
sei a Parigi ? 

Alb. (a Leo.) Ho trovato la carrozza di queste 
signore... ... 

Leo. E la gamba destra, non è vero? 

Alb. Credo di sì. 

Leo. La vostra presenza , gentilissime signore , 
gli fa dimenticare il suo male. 

Elo. Poich’è così, voi non potete rihutare un 
invito per questa sera. 

Alb. (vivamente) Accettiamo, madama. 

Lue. Abbiamo ballo e commedia. 

Elo. Conto su voi, signor Leonardo, per qual- 
che applauso. 

Leo. Oh non possono mancare al vostro me- 
rito. Permetteteci d’ accompagnarvi alla vostra , 
carrozza. 



/ 



Digitized by Google 




ATTO SECONDO 



61 



SCENA XV. 

Duparc e (letti. 

Dup. (da sè) Eccoli. 

Uo. (andando da Dup.) Ah mio caro amico! 

Lue. (correndo con gioja vicino ad Eloisa 
alla destra) Si conoscono ! 

Alb. (da sè) Chi è quest'uomo? 

Leo. (a Dup.) Domani verrò coll'amico Gerard 
a portarvi il manoscritto. Vi prego perdonar- 
mi, noi seguitiamo queste signore a Parigi. 

Dup. (freddamente) Se lo permettete jterrò 
anch’ io. • 

Leo. (da sè) Pare che la compagnia delle belle 
signore piaccia anche al nostro libraio. 

Eh. Posso offrir due posti a questi signori. 

Alb. Quale felicità ! 

Leo. (da sè) E i nostri equipaggi? (forte) Mille 
grazie, madama ma.... 

Elo. Poiché la vostra carrozza.... 

Leo. Essa deve essere aggiustata... non è vero 
Alberto? 

Dup. Ah! la vostra carrozza è... 

Leo. llotta due leghe da qui distante, (da sè) 
Anche costui aiuta a mettermi sulle spine! 

Eh. Questi signori vi hanno raccontato... 

Dup. Oli sì ! mi hanno raccontato tante cose! 

Leo. {piano a Dup. mostrando Eloisa) Da 
conoscete quella signora? 
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Dup. (forte) Come vedete noi ci conosciamo 
tulli separatamente, e non vedo l’ora di tro- 
varci tutti riuniti per fare una conoscenza co- 
mune. 

Leo. (piano ' a Dup.) Volete dunque perderci? 

Alb. (da sè) Costui ci tradisce. 

Leo. Signore, vi degnate d’accettare il nostro 
braccio? 

Dup. (trattenendolo) .Aspettale. Ho alcune par- 
ticolarità interessanti da far conoscere a queste 
signore ; un’ eredità la quale non è che un 
romanzo... 

Elo. Ma se sappiamo tutto. 

Leo. Certamente... sanno tutto. ( presentando di 
nuovo il braccio) Signore, se vi degnate ac- 
cettare... 

Dup. (trattenendolo di nuovo) Discorriamo un 
poco di un certo viaggio in Russia... 

Alb. (da sè) E finita per noi! 

Dup. I nostri viaggiatori hanno compilalo il 
giornale della loro spedizione. 

Elo. Bravi! benissimo! E un’idea felicissima. 

Dup. Oh sì davvero 1 Chi dice viaggiatore dice 
mentitore ! 

Alb. (piano a Duparc) Ma di grazia... 

Elo. Questi signori sono troppo coscienziosi per... 

Dup. Lo credete?... Ebbene, m’impegno di 
provarvi il contrario. 

Alb. (da .sè) Siamo perduti! 

Leo. Siam salvi, (vedendo entrar nel giardino 
il mésso. Eoi Leonardo dice a Duparc 
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mettendogli la mano sulla spalla , dopo aver 
fallo un segno d’ intelligenza all' uomo eli è 
entrato in iscena ) Che pretendete mai di 
provare a queste signore, scommetto anticipa- 
tamente che avete -torto. 

Dup. Lo vedremo, (a Eloisa ) Sappiate adunque .. 

Leo. (interrompendolo e mostrandogli il messo 
che è venuto a mettersi alla sua sinistra) 
Ma ecco una persona che sembra cerchi di voi. 

Dup. Di me ? 

Mes. Signore, la prego d’ accordarmi un mo- 
mento d’ udienza. 

Dup. Parlale pure, non ho segreti per alcuno. 

Leo. Non importa, non siamo tanto indiscreti da 
voler sapere... [presentandole il braccio) Si- 
gnora baronessa... ( va indietro un passo per 
far un segno al messo } mostrandogli Duparc) 

Dup. Un momento... Non vi allontanate. 

i/o. Andiamo ad aspettarvi nella nostra carrozza. 

Leo. (ad Eloisa) Madama... ( Eloisa prende il 
suo braccio Lucia (/nello d’ Alberta ed 
escono dal fondo ) 

SCENA XVI. 

Duparc ed il Messo. 

Dup. Spicciamoci, di che si tratta? 

)Ies. (presentandogli alcune carte) Di alcune 
piccole accettazioni... 

Dup, Che cosa sono questi scarabocchi?... 
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Mes. Cambiali che avrò l'onore di rimettere a 
vossignoria, dietro pagamento di 10,095 franchi 
e 90 centesimi per l’ acccttazione che avete fir- 
mata a profitto del signor Turiel, negoziante di 
cavalli e delle spese di protesto, ecc. ecc. ecc. 

Dup. Siete un rggiratore . 

Mes. Sono un «scierei (due guardie del tri- 
bunale di, commercio si presentano e re- 
stano di sentinella al cancello). 

Dup. (gettando le carte a terra) Non pago 
un centesimo. 

Mes. Ed io vi arresto. 

Dup. Ma qui v' è errore di persona. 

.Mes. Oh non la scapperete, come avete fatto 
co’ miei colleghi... sono stato prevenuto dei 
vostri raggiri, de’ vostri travestimenti, mio caro 
vecchio inglese... andiamo. 

Dup. Questa è una solenne illegalità! 

Mes. Avanti, milord. ( spingendolo ) 

Dup. Non mi muovo di qui! 

Mes. ( alle guardie) Trascinatelo! 

Dup. (vedendo Leonardo che ricomparisce nel 
giardino) Oh! ecco, ecco quel signore... potrà 
dirvi... 

Leo. Sì, sì, andate, andate! 

Dup . Oh briccone 1 

Ijìo. A Clichy. 

risE dell'atto secondo. 

% 
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ATTO TERZO 

Sala thè conduce al teatro del palazzo di Val- 
gency. La porta in foudo comunica con uu 
altro salone illuminato da un magnifico lam- 
pedario. — Due porle laterali. Da ogni parte 
un tavolino con candelieri. A destra T occor- 
rente per iscrivere, a sinistra alcuni libri. 

SCENA PRIMA 

Lucia entrando dalla sinistra. 

\ 

Eccomi pronta. Ora studierò un poro la mia 
parte (prende un libro e pensa ) È ritorna- 
lo, l'bo veduto; questa volta non è uu’ illu- 
sione, cóme ini accadde più volte alla sera , 
quando ritirata nella mia camera, vedeva fra 
l’orabre in istrada un giovine immobile... co- 
gli ocelli fissi sulle mie finestre... clic restava 
colà lungo tempo... lunghissimo tempo! Ogni 
volta che ritornava, quella rassomiglianza mi 
sembrava più sorprendente, ma egli non era a 
Parigi... ed io credeva vederlo... forse... perchè 
lo desiderava tanto... È ritornalo finalmente!... 

SCENA II. 

Eloisa vestita da ballo j Valgency, Lucia. 

l r nl.(a Elo. entrando) LÌ avete incontrati a Poii- 
toise ? 

Elo, Sì. 

F. 403. Il f a J vjfoise. 5 
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Lue. Signora zia, è questo il vostro vestiario? 

Eto. Certamente. 

Lue. Per lare la moglie di Sganarcllo? 

Elo. Eli non mi curo di comparire con abili 
grossolani, 

Val. Ciò non v' impedisce di mettervi i vostri 
diamanti, mentre io non posso portar la mia 
croce e le mie decorazioni sulla giubba di 
Sganarcllo. Ma torniamo ai nostri viaggiatori. 
Hanno accettalo il nostro invito? 

Elo. Me lo hanno promesso. 

Val. {chiamando) Germano! {comparisce il servo) 
Germano! Va in sentinella sullo scalone d’onde 
verranno gli invitati. Appena i signori Alberto 
e Leonardo Thierry saranno arrivali, introdu- 
cili da questa parte. Sono impaziente di ve- 
derli. Ah! Germano, ti avverto che fuori di que- 
sti signori nessuno deve venire sul palco; nessuno 
fuorché gli attori e le attrici che hanno parte 
nella commedia c nell’ opera. 

Gcr. Ma i mariti delle attrici?.,. 

Val. Esclusi! i mariti soprattutto... vengono a 
farci delle scene di gelosia fra un atto e l’al- 
tro. Esclusi! esclusi!.,, è una misura general- 
mente sollecitata... . ' 

Elo. {sorridendo) Dai mariti? 

Val. No, dalle mogli.... {a Ger.) È piena la 
sala ? 

Gcr. Pienissima ! 

Val. Vi sono ancora i corritoj. Ristringendosi 
un poco vi staranno lutti benissimo. Tu Ger- 
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mano, che sei nominalo mio controllore ge- 
nerale, guarda che gli invitali allo spettacolo 
se ne vadano appena finito: non correi che 
si fermassero tulli a cena ! 

Ger. Va bene: basta che si fermino ad ap- 
plaudire. (s 3 inchina e parie) 

Fai. Selle ore! e Florestano non si cede an- 
cora? È venuto soltanto a due prove... m’ha 
promesso d’ esser qui a buon’ ora per ripe- 
tere alcuni pezzi prima d'andar in iscena. 

Elo. Bisogna che abbia degli impedimenti gra- 
vissimi per mostrarsi così trascurato; dovrebbe 
essere più sollecito un pretendente... 

Fai. Un pretendente? 

Elo. ( con ironia) Senza dubbio, fi suo matrimo- 
nio con Lucia non è stato combinato da voi? 

Fai. Chel voi sapete?... 

Elo. So che fareste meglio a consultarmi in 
certe cose... Vi impedirei almeno di sacrifi- 
car la dote di vostra nipote per accomodar 
gli affari d ono spiantalo. 

Fai. Florestano?... 

Elo. È rovinalo. 

Lue. ( che s’era seduta alla sinistra per stu- 
diar la parte j s’alza) Rovinalo! 

Fai. Come lo sapete? 

Elo. Che imporla il come?. . Lo so di certo. 

Fai. Rovinato I... lo compiango di tutto cuore... 
se volete che ve lo dica, non so clic sarà 
di lui... in sè stesso non trova risoise certa- 
me ni e .. 
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Elo. È l’uomo più leggiero, più iucoslante ! 

Jmc. Niente allatto amabile. 

Val. Un ragazzaccio... Per esempio... quale dif- 
ferenza col signor Alberto ? 

Lue. ( con gioja ) Oh si! 

Elo. E suo fratello, il signor Leonardo? 

Val. Ila spirito, talento... 

Lue. Tutti lo dicono. 

Val. Ecco il marito che ti si conviene. 

Lue. ( vivamente ) Lo credete, caro zio ? 

Vul. Mi pare d’ essere del tuo parere , non è 
vero'/ 

Lue. lo cioè sono del vostro..; Se sapeste quanto 
è amabile, se sapeste.... 

Val'. So che ha fatto un’eredità immensa... ciò 
basta... accomoderò quest’ aliare con papà Do- 
pare, che torna a proposito dal suo viaggio... 
Verrà qui questa sera?... 

Lue. Non so. Quando siamo partite da Ponloìse 
parlava con un signore d* aliaci importantissimi. 

Elo. E non abbiamo potuto aspettarlo .. a mo- 
tivo della nostra commedia. 

Val. Sì, ma se Florestano non viene, addio rappre- 
sentazione!.... Mi dispiace per la mia bella 
parte... mi sarei fatto onore ! - 

Gcr. ( annunziando ) I signori Leonardo ed Al- 
berto Thierry, (si vedono comparire nell’ an- 
ticamera preceduti da un cacciatore tutto 
gaionato d'oro, che si ferma fuori del salone) 
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♦ SCENA III. 

Leonardo, Alberto e detti. 

t 

Leo. ( al cacciatore 3 dandogli il paletot ) Ri- 
tornate al palazzo; la carrozza a mezza notte. 

Val. Oh eccoli quei cari viaggiatori.... siale i 
bene arrivati. 

Leo. Signore di Valgenry, signore!... vedete la 
nostra premura appena arrivati... ■ 

Eìo. E ve ne ringrazio. 

Lue. (da sè) Era certa che sarebbero venuti!... 

Val. Quanto siete gentili!... slancili come dovete 
essere, c dopo la vesti a caduta... La baro- 
nessa mi ha dello... 

Leo. Nulla ci avrebbe potuto trattenere. 

Voi. Un invilo fallo proprio all’ultimo momen- 
to. . Ma, a meno di inviarlo a Riga... 

Leo. Dove non avrebbe potuto trovarci. 

Val. Seno terminali i vostri affari ? 

Leo. Non del tutto... le leggi russe sono di tal 
lentezza in queste materie... 

Val. Davvero? , 

Leo. Domandatelo a mio fratello, (piano ad dlb.) 
Di’ qualche cosa anche tu. ( forte) Il desiderio di 
ritornare in Francia, dove tulio ci richiamava... 

Lue. Eravate dunque impazienti... 

jilb. Oh ! sì , madamigella. Ilo conosciuto che 
l’esilio deve esseie il più grau supplizio, e 
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non posso esprimervi i sentimenti di gioia clic 
ho provati rivedendo... 

Leo. L’asfalto dei baluardi e l’obelisco della 
piazza di Luigi XV... Quale entusiasmo. 

Val . Avrete lasciata procura? 

Leo. Sì; siamo parliti, portando tuli’ al più un 
centinaio di migliaia di rubli. 

Val. Quanto siete gentili 1 E la Russia, come 
l’avete trovala? 

Leo. Assai civilizzata... Non è vero Alberto?... 
(piano ad Alb.) Di’ dunque qualche cosa. — 
Ci sembrava d’ esser lontani poche leghe da 
Parigi. 

Val. Perchè non avete scritto il vostro viaggio? 

Elo. Oh! l’hanno scritto! l’hanno scritto! 

Leo. Sì, è scritto.... giorno per giorno.... colle 
vedute... ho riferita una storia che deve strap- 
par le lagrime... CJu vecchio granatiere della 
grande armata... 

Vai La grande armala... ini ricordo di quei tem- 
pi; il tempo delle grandi forniture... lutto era 
grande allora! 

Eh. Avete anche un’opera? 

Leo. Sesoslrì. 

Lue. Composta da voi? 

Leo. Parole e musica. 

Elo. Me ne avete trasmesso un frammento che 
conteneva... del'e cose... 

Leo. Mi reputerei fortunato se avessero potuto 
commovcrvi. 

Val. Rappresenteremo il Sesoslrì e m’impegno 
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di farvelo mettere in iscena all’ Opera Co- 
vrirne. 

Leo. Signore... 

Val In quanto a voi, signor Alberto ho letto 
il vostro magnifico progetto. 

Alb. ( con gioia) Davvero? e... che ne dite si- 
gnore ? 

Val. L’idea più felice! 

Lue. (da se) Oli! lauto meglio! 

Val. Piani concepiti mirabilmente! 

Alb. Ah! signore, una- approvazione ottenuta 
qui, c il premio da me più ardentemente de- 
siderato.... Mi rinfranca la confidenza in me 
stesso e nel mio avvenire. 

Val. Bisogna organizzar subito una commandila. 

I.co. (da se) Eccoci. 

Val. Ilo tutta la Borsa a cena da me, e senza 
aspettar domani... 

All. Ah signore! la mia riconoscenza... 

Val. Che dite?... metter in luce un genio ignorato... 

Leo. (piano adjlb.) Senti? sei divenuto di già un 
genio ! 

Val. Vado superbo di questa parte che prendo... 
oh! ma, a proposito di parte..... Florestano 
non ritorna, e... 

FJu. È una cosa insopportabile! 

Val. Sapete eh’ egli è rovinato... Ci sono dentro 
aneli' io in una somma piuttosto vistosa. 

Ho. Come! gli avete prestalo denaro? 

Val. Eli!., credeva che non ne avesse bisogno. 

Leo. E naturale. 
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Val. (a I.cn.) Non ditelo a nessuno però. 

Leo. Sarò discreto come... come voi. 

Val. Bisogna esser generosi... non lo saprà al- 
cuno... fuorché il mio usciere. 

Elo. E per causa di questo signor Florestano 
non si potrà far la comiìfed'a. 

/ 'al. Mia moglie resta senza 1’ amoroso. 

Leo. Ci sono io. 

Val. Se si potesse... 

Eìo. Altro che potere. 

Val. In cosi poco tempo? 

T.eo. Con un buon rammentatore... Che cosa rap- 
presentate? 

Val . Una commedia di Molière. 

Leo. Molière lo so a memoria. 

Eìo. Quanto siete caro! 

7,eo. E il titolo? 

Val. Sganarello. Sganarello lo faccio io, e ma- 
dama la baronessa è la moglie di Sganarello. 

Leo. Va benissimo Ilo la commedia sulla punta 
delle dila. 

Aìb. [piano a Leo.) Ma come farai? 

Leo. (piano ad Alb.) Lascia fare a me. 

Val. Presto, presto, facciamo una piccola prova 
fra noi. (va a prendere un libro sul tavo- 
lino a sinistra, c si mette in posizione in 
mezzo al teatro ) Ecco la commedia... Vi l»o 
fatto soltanto alcune correzioni. 

Leo. Correzioni a Molière?... 

Val. L* autore è un poco ardito, e le nostre si- 
gnore hanno casto I orecchio. 
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Elo Mio marito ha cambiato le espressioni che... 

Leo. Prova di buon gusto. 

Val. Capite bene, che pel nostro uditorio vi sono 
troppe personalità, (scartabella il volume che 
ha in mano) Dove diavolo è... 

Alb. ( avvicinandosi a Lue.) .Sarò geloso di mio 
fratello, madamigella; la sua parte in questa 
commedia... 

Lue. Potrete far la vostra parte nel ballo. 

Leo. ( piano a Elo.) Perchè mai Lelio non è 
che un amante supposto? se fosse veramente 
innamorato della moglie di Sganarello, rappre- 
senterei la mia parte con maggior naturalezza. 

Val. (da sé leggendo un verso di Sganarello 
per far conoscere che ha trovato il segno ) 

u Ho il pennacchio di cervo in sulla fronte «. 

Ci siamo. Proviamo qjii o sul palco. 

Elo. Andiamo sul palco? 

Leo. Andiamo, (vanno tutti verso il fondo della 
scena e s J arrestano vedendo Florestano , il 
<1 itale si mette tra Eloisa c Valgency: Al- 
berto va vicino a suo fratello) 

SCENA IV. 

• Florestano e detti. 

Fio. Che fila di carrozze! 

Val. Florestano ! 

Fio. Ilo dovuto scender dal calesse lontano dalla 
porta duecento passi... (a Val.) Addio caro... 
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(Fai. gli volge le spalle e ripe le piano la 
sua parie. — Fio. ad Fio.) Madama... oli! 
il signor Leonardo... di ritorno, a quanto ve- 
do... e il viaggio in Russia? 

Leo. Signore, mi rallegro... E come stanno i vo- 
stri cavalli... mjr dcar. 

Fio . A maraviglia, eccettualo un Jìoìingbroke , 
die quasi quasi si uccideva... ed io con lui... ed 
c stato appunto la cagione del mio ritardo.... 
Sono stato impegnato in un steeple-chase. 

I.eo. (da se) Coi birri. 

Elo. Oggi, signore, voi eravate sopra Boling- 
broke ? 

Fio. No, o signora, era di sotto... Al momento 
di saltare una barriera, l’animale fece testa 
alla coda e cadde su di me; stavo per solfò- 
care, quando alcuni imprudenti si precipita- 
rono in mio soccorso... Se in’ avessero toc- 
calo soltanto colla punta d’un guanto, avrei 
perduto la scommessa di 5oo luigi... la legge 
è così; fortunatamente mi rialzai senza il loro 
aiuto.... Iioup!.... in sella!...: ed arrivo pel 
primo. 

Lue. (piano a Fai.) Sempre le stesse storie. 

Fai. Quando non avrà più cavalli, di che parlerà 

e G ,i? 

Elo. Ali! ed impiegaste in ciò tutta la giornata? 

Fio. Ero tutto ammaccato; ma vedendo che si 
avvicinava la notte feci, una corsa di galoppo 
fino a casa mia, d’onde vengo, desolalo... per- 
chè mi som fallo attendere... 
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Elo. Assai pazientemente. 

Fio. Sono troppo pratico di queste cose per non 
essermi rotte le reni... non si avrebbe potuto 
rappresentare la nostra commedia! 

Val. Non dovevate affliggervi per questo. 

Elo. 11 signor Leonardo s’incarica della parte 
cl»e dovevate rappresentare. 

Fio. 11 signor Leonardo? permettetemi, o caro 
Valgency, Io... 

Val. Ammaccato come siete, non vi spiacerà di 
essere semplice spettatore... Corro a dare una 
occhiata alla sala. Signor Leonardo fra cin- 
que minuti al teatro, a far la prova, [parie) 

E/o. ( risalendo il teatro con Val.) Permette- 
temi mio buon... ( ritorna con Fio. e Leo ) 
Senza prendermela col signor Leonardo, per- 
mettetemi cb’ io ridarai contro una sostitu- 
zione.... 

Elo. Divenuta necessaria.... E difficile il poter 
rappresentare una commedia con persone die 
non possono venir alle prove se non dopo il 
tramonto del sule. 

Fio. Che dite! 

Fio. Voglio dire che le vostre steeple-chase vi 
trattengono d’ ordinario fino a notte. 

Fio. (da ró) Essa aveva scelta una frase sin- 
golare. 

Elo. .Signor Florestano, io e mia nipote vi sa- 
lutiamo. (Fio. e Lue. fanno delle riverenze 
uscendo. Fio. resta maravigliato) 

Leo. (a AIO.) L’aliare va bene! 



« 



■~v.. 
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SCENA V. 

Florestano j Leonardo e Alberto. 

\ 

Fio. (da se) Filetto di gelosia senza dubbio.... 
Essa sospetta forse de’miei progetti di nialri- 
n.onio. ( « Leo. ) Con permissione , signori. .. 
Vado a raggiungere Sganarello onde sapere 
se ha parlato. Desidero che la signora ba- 
ronessa non sia a parie de’ mici progetti se 
non dopo la sottoscrizione del contratto. ( parte) 

SCENA VI. 

Alberto e Leonardo. 

Leo. Vittoria. . ecco Florestano rovinato total- 
mente... nuovo Diomede divorato da’ suoi ca- 
valli. Grazie alla nostra fortuna tu sei mi 
uomo di genio, e aneli’ io un gran composi- 
tore si vede solamente dai miei guanti 

gialli e dal mio abito. Oh Ilmnann ! a te che 
P hai fatto, si dovrebbe erigere un Panteon e 
scolpirvi in lettere d’ oro : « Al re de’sarli, i 
contemporanei riconoscenti ». 

Alb. La tua allegria mi stordisce... Senza ciò 
tutti i miei sentimenti si rivolgerebbero contro 
le menzogne con cui ci copriamo... 

Leo. Menzogne! il nostro talento non c forse 
reale ? non volevano vederlo al sole , io gli 
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ho dato un lustro teatrale... è un elìelto di 
luce... come nel diorama. 

Alb. [animandosi) Ilai avuto ragione, lo vedo 
adesso... Florestano rovinato non è più che 
uno sciocco, e noi... ma se fossimo scoperti? 

Leo. E come vuoi?... 

Alb. Quel personaggio di Ponloise che tu pren- 
desti per un libraio... 

Leo. E che mi lasciò dire... Ma il libraio non 
ba abbandonato Parigi, per quello ch’io so. 

Alb. Questo mi fa temere pél inio amore. 

Leo. Oh, il tuo amore... Pel momento vivrà di 
sospiri , poiché se atterri il romantico biso- 
gnerà giustificare il positivo della tua fortuna. 

Alb. (spaventalo) Tutto sarebbe perduto! 

Uo. Una volta che la tua fortuna fosse fatta... 

Alb. ( con gioia) Rii dichiaro ! 

Uo. Ed il signor Leonardo Thierry, compositore 
di musica, ha l’ onore d’ annunziare il matri- 
monio di suo fratello Alberto colla signora 
Lucia Duparc. ' 

Alb. Ah rnio amico , mio fratello , la speranza 
che mi dai, fa esultare il inio cuore e mi rende 
pazzo 1 Lucia... mia moglie ! 

Leo. Facciamo il nostro viaggio di nozze in 
Russia, per riconoscenza in primo luogo, e poi 
per vedere se i tuoi disegni fossero per com- 
binazione un po’ verosimili.' 
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SCENA Vii. 

Val gene jr e detti. 

Val. ( dalla porla in fondo , ove si ferma) Eb- 
bene, signor Leonardo, la baronessa vi aspella 
per provare la scena.... presto.... presto, iissa 
vi chiama. Vi cerca dappertutto. 

Leo. Vado a raggiungerla, (parte) 

Val. (ad Alb.) Ogni cosa procede a dovere. Io 
sono dappertutto, ini moltiplico, per così dire... 
gli ailari sono coudolti a pari coi piaceri. Par- 
lai or ora della nostra strada ferrata a un 
nostro confratello, che recita con noi la parte 
di Gorgibus, egli prende 200 azioni; prima di 
mezzanotte spero saranno tulle collocate. Of- 
frirò strade di ferro » tulli fra il sandwich 
ed i sorbetti. 

Alb. Ab signore io vi dovrò forse la felicità 
della mia vita. 

Val. Lo so... riposate su me, mio caro amico; 
noi termineremo tutto con un pronto matri- 
monio. 

Alb. (spaventato) Un matrimonio, adesso... Ali 
signore non posso... 

Val . Perchè siete innamoralo... ma non abbiale 
tanta fretta di rifiutare, si potrebbe forge trat- 
tare precisamente di quella che amate. 

Alb. Oh cielo 1 

Val. Mia nipote mi ha fatto le sue confidenze, 
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e non ho perduto tempo... Suo padre che è 
testé arrivalo... Per esempio oggi è d uo umor 
intollerabile! Non ne so il motivo... Ma ciò 
non m’ impedi d’intavolare il discorso. 

Alb. Gli avete detto.... 

Val. Gli ho enumerati i vostri talenti... E ciò 
che è il punto principale, la vostra gran for- 
tuna. 

Alb. (da se) Tutto è perduto! 

Val. Il signor Duparc vuol parlare con voi, e 
pretende r che gliene facciate la domanda voi 
stesso... E un originale... un ente primitivo... 
a momenti vi presenterò. 

Ger. (entrando) Signore siete aspettato al teatro. 

Val. (a Alb.) Scusatemi, son chiamato, (parie) 

SCENA Vili. 

Alberto solo. 

Ah! tutto è perduto! Domandargli la sua mano « 
sarebbe un azione da intrigante. Il mio sogno 
svanisce, appunto al momento ch’io ho sa- 
puto che mi ama... essa mi ama! oh Dio! 
ciò che dovrebbe farmi provare tulle le consola- 
zioni celesti distrugge invece ogni speranza di 
felicità, lo perdo la lesta... Lucia!... Lucia! .. 
confesserò tutto almeno sarò conosciuto per nomo 
onesto... Ma come parlarle.... in presenza di 
tanta gente? una lettera?,., sì, non v’è che 
questo mezzo, (siede alla destra e scrive ) 
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SCENA IX, 

Lucia , Alberto. 

Lue. (entrando) Voglio assolutamente parlare a 
mio padre... Il signor Alberto 1... scrive... quanto 
è carol... e sarà mio inalilo.... (Alberto 
termina di scrivere getta la penna e pone 
le mani giunte sulla fronte poi con un 
movimento di coraggio asciuga una lagrima) 
Egli piange 1 oh Dio, che ha dunque? la zia 
mi ha detto di non intenerirmi alle- lagrime 
d’un uomo... questo prova abbastanza che non 
sono civetta (lei tutto, poiché vien da pian- 
gere anche a me. 

All», (che avrà chiusa e sigillata la lettera , si 
alza) Andiamo... ah essa era là. 

Lue. Vi lasciano solo signor Alberto... credeva 
di trovar qui mio padre, che è arrivato or ora. 

All Signora, prima di raggiungerlo ascoltate- 
mi... bisogna ch’io vi parli da solo a sola, 
e non polendo adesso ogni altro momento 
sarebbe forse troppo tardi. 

Lue. il cuore mi batte! mi dirà che mi ama. 

Alb. (da sii) Dove trovar le parole? (forte) Fino 
dal primo giorno in cui per la prima volta 
venni qui, la mia ambizione non aveva che 
una sola meta... aveva una speranza per un 
avvenire lontano.... oggi-., (da sè) No, non 
avrò mai il coraggio 1.,. 
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Lue. (da se) Non trovo ch’egli abbia un mo- 
tivo per essere così sconcatalo. 

Jìb. Signora... se fosse vero che un po’ d’ in- 
teresse... Degnatevi ricevere questa lettera.... 
accettatela, ve ne prego, ve ne supplico! e 
quando sarò parlilo... leggetela... Addio, {parte) 

SCENA X. 

Lucia solai poi Duparc di fuori. 

Lue. Addio!... che è mai questo?... la sua agi- 
tazione... io tremo tutta. Gli hanno forse detto 
che cominciai con lui ad essere civetta. Ma 
egli deve ben intendere che l’ amo, adesso... 
avrei forse accettata questa lettera .. e se non 
l’avessi veduto piangere... certamente... Devo io 
leggerla, ah no, ho promesso a mio padre... 

Dup. {di dentro) Entrerò tuo malgrado. 

Lue. È desso. ( nasconde la lettera). 

SCENA XI. 

Lucia i Duparc i Germano. 

Ger. Ma signore, la mia consegnaci 

Dup. Va al diavolo tu e la tua consegna! 

Lug. Germano non vedete che è mio padre? 

Ger. Ah ! io I’ ho preso per un marito, (parte) 

Dup. (agitando la sua canna) Non SO chi mi 
F. 403. Il rioffgio a rontvise . tì 
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tenga dal fracassare qui ogni cosa!... ( a Lue.) 
Anche In farai parte della loro commedia? (da 
se) Pazienza ! vengo ad aggiungervi anch’io un 
piccolo intermezzo. 

Lue. Padre mio, non ho potuto rifiutare. 

Dup. Sarà questa l’ ultima volta..» poiché do- 
mani li farò uscire da questa casa, dove non 
si entra inai che al lume di fanali e di lam- 
padari. Volevano perfino proibirmi l’ entrata 
perchè non aveva il biglietto d’ ingresso ! Gì 
mancava anche questa! ero già d’un certo 
umore 1... Perchè hai lasciato Pontoise senza 
aspettarmi? 

Lue. Quel signore ch’era venuto a parlarvi di 
allàri... 

Dup. Briccone! miserabile 1 

Lue. Ma con chi V avete? 

Dup. Niente, niente; una riminisccnza di viaggio. " 

Lue. Quel signore vi trattenne così a lungo... 

Dup. E come mi tratteneva bene! 

Lue. Che la signora zia ha creduto bene di 
partire. 

Dup. Trarmi davanti al maire per provare la mia 
identità! Ma qualcheduno me la deve paga- 
re... Dov’è tuo zio? egli deve presentarmi una 
persona... 

Lue. Il signor Alberto. 

Dup. Lascia la gioia che ti tralnce , poiché.... 
ascolta bene ciò che ti dico: il signor Alberto 
non sarà mai tuo marito. 

Lue. Oh Diol 
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Dup. No, mai! egli è qui, non è vero? Iia inco- 
mincialo a farli la curie? su via dimmi lutto. 

Lue. ( anelando a sedersi alia destra) Sarò in- 
felice tulta la mia vita! 

Dup. Via, via; ho più caro che lu pianga adesso 
che dopo il tuo matrimonio... Saprai toslo se 
ho ragione, {vede Florestano che entra dal 
fondo) Ah! ahi ecco l’altro; oh voglio es- 
ser padrone di me slesso. 

SCENA XII. . 

Florestano e detti. 

Fio. [a Dup. senza veder Lue.) Non mi sono 
ingannato, siete proprio voi che ho scorto da 
lontano. 

Dup. ( freddamente ) Io stesso. 

Fio. In casa del signor Valgency... 

Dup Ci son venuto unicamente per trovar voi e .. 

Fio. IVI a voi non siete conosciuto qui. 

Dup. No, non son conosciuto. 

L'Io. Siete dunque tulli partili da Pontoise?... Non 
ho ritrovato più nessuno (vedendo Lucia) Ma 
zitto, [avvicinandosi a falcia) Graziosa Lucia... 

Dup. (da se) Mi vico proprio voglia... ma no, 
bisogna che il mio caro cognato sia presente. 

Fio. (ritorna presso Dup.) E il mio aliare è 
concluso? 

Dup. No. 

Fio. No? oli diavolo! ( vedendo ehc Lucia si 
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alza) Scusatomi, signorina, se non fo i mici 
doveri... un mio amico ( mostrando Dup.) un 
amico intimo, un ricco sportmarij gran di- 
lettante di cavalli da corsa, ch’io mi sono im- 
pegnato di far conoscere a vostro zio, e che 
ho l’onore di presentarvi. 

Lue. Voi ini presentale mio pa.... • 

Dup. (passa vicino a lei facendole cenno di 
tacere ) Non dir una parola, esci, e va ad 
aspettarmi nella camera vicina. 

Lue. (da sè partendo dalla sinistra) Che vuol 
dir ciò ? 

Fio. (da sè con agitazione ) Questo prestito è 
mancato.... (« Dup.) Essa ci lascia, tanto me- 
glio ! Sposerò questa ragazza. 

Dup. Ah! ah! 

Fio. Ma mi occorrono 3o,ooo franchi all’istan- 
te... Uno de’ miei creditori è qui, e minaccia 
di divulgare tutto se non lo pago.... non vi 
siete che voi... vedete... riflettete. 

Dup. Io?. 

Fio. Vi do il quarto della dote, se mi levate 
da questo imbarazzo. 

Dup. Mi offrite il quarto della dote?... 

Fio. Se ho prima di un’ ora trenta biglietti di 
mille franchi. 

Dup. Benissimo.... parlerò col signor Valgency 
per conoscere le sue intenzioni. 

Fio. Tutto c combinato fra noi... egli non aspetta 
che l’arrivo del padre... un certo mercante 
provinciale che sarà anche troppo contento... 
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Dup. Lo credete’/ 

Fio. Per barro ! un indigeno di Mulhauscn, nato 
fra le tele stampale... trovar per genero un 
gentleman come son io! 

Dnp. Infatti!... Ebbene quando mi vedrete col 
signor Valgenry, avvicinatevi... il vostro aliare 
sarà tosto concluso. 

Fio. Voi siete il mio salvatore! 

Dnp. Sì, sì, fidatevi» di me. {da se) Andiamo a 
raggiungere mia figlia, {parte dalla sinistra) 

SCENA XIII. 

Florestano solo. 

Ab, sema questo galantuomo avrei dovuto spo- 
sare la vecchia cliente di Roberto, o lasciarmi 
mettere in gabbia. Corro a tranquillare i miei 
creditori, {va per uscire alla dritta e si fer- 
ma all’uscio sentendo la voce di Fai.) 

SCENA XIV. 

Florestano j T'algency , Alberto j poi Eloisa 
e Leonardo. 

Fai. {conducendo Alb. per un braccio) Siete 
frazzo, signore... vi trovo fuggendo a gambe 
giù per le scale... Allo là! vi consegno alle 

/ mie guardie municipali... Pai lire quando vo- 
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glio presentarvi al signor Dup... al vostro fu- 
turo suocero? 

4ìlb. {da sè) Che debbo dire?... 

Fio. {da sè) Come! colui mio rivale? E perchè 
Io credono ricco... Un momento ; corro a divul- 
gare la storia della sua eredità, e vedremo al- 
lora chi di noi due... {parte dalla destra) 

Fio. {entra dal fondo a braccio con Leo.) Oh ! 
farete a meraviglia!... sono rapila in estasi!... 

Leo. Se la memoria mi manca, improvviso alla 
gloria del signor Valgeucy, cosi tutto sarà messo 
sul conto de’ felici cambiamenti. 

Val. Presto, presto, andiamo a vestirci... dov’à 
Lucia ? 

Fio. Con suo padre senza dubbio. 

Val. Vorrei nel v poco tempo che ci rimane.... 
{risale il palco e vede Dup.) Oh ! a propo- 
sito... venite... venite, cognato. 

SCENA XV. 

Duparc e Lucia che vengono dalla sinistra t 
e detti. 

Dup. È un’ora che giro per trovarvi. 

Val. Signori, vi presento il signor Duparc, il 
padre di mia nipote. 

Leo. {voltandosi (piasi fulminato) Ohi 

stlb. Egli ! " 

Lue. {da se) Che cosa hanno? 

Val. {a Dup. terminando la presentazione) U 
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signor Alberto Thierry, di cui vi ho parlalo.... 
Giovine di mollo genio, autore d un sublime 
lavoro che deve raddoppiare la di lui fortu- 
na... Il signor Leonardo, suo fratello, compo- 
sitore di musica, e di gran talento. 

Dup. Ohi conosco già questi signori. 

p r al. Oh voi ! ti 

Elo. Nbn ve l'ho detto? 

Dup. Sì, sì: ci siamo incontrati... 

Tal. Dove? 

Dup. Nei nostri viaggi... in Russia... dove questi 
signori sono stati per raccogliere l'eredità d’uno 
zio... (a Leo.) Non è vero, bel giovine? 

Leo. {da sè ) Sono sulle spine I 

Alb. {da sè guardando Lue.) Dover arrossire 
in sua presenza! 

Val. (a Dup.) Come! siete stalo anche voi in 
Russia? 

Dup. Sì, anch’io, appunto come questi signori. 

Lue. { a Dup.) Da che procedeva dunque il vo- 
stro stupore questa mattina? 

Val. Ecco una di quelle combinazioni alle quali 
non ci si crede... è graziosa ! 

Leo. Si... ma... io... 

Val. Fra vecchie conoscenze gli aliaci cammi- 
nano da sè: potremo ragionare di cali pto- 
gelli... 

Leo. Che vuol egli dire? 

Alb. Ah! me lomento bene, (sì suona' di dentro). 

Val. Ma è troppo tardi, quest’ è il campanello 
dell’ avvisatore !... bisogna vestirci; signor Lco- 
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nardo, presto..,. Intanto, l’amabile Alberto 
discorrerà con papà Dopare in particolare.... 
hanno inteso le signore? 

Elo. Andiamo. 

Val. Andiamo, signor Leonardo, favorite ! 

Lc.o. Sono con voi. {Val. parte) 

Lue. (a D up. con aria supplichevole) Padre mio! 

Dup. (piano) Non pensarci. 

Elo. (a Lue.) Vieni? 

Lue. (da ré)' Ilo una bella volontà di recitare 
questa sera! (partono) 

SCENA XVI. 

Leonardo j Dopare e Alberto. 

Leo. (da se) Non si ha che un padre, ed (io 
proprio di capitar nelle unghie di quello della 
ragazza. 

Dup. (a Alb.) Ebbene I signorino, voi avete una 
domanda a farmi? il signor Valgency mi ha 
parlalo delle vostre intenzioni a riguardo di 
mia figlia. 

1 x 0 . (da se) Ahi, non vi mancava altro! 

Dup. Madamigella Dopare è un ricco partito, e 
la vostra ricerca mi fa supporre che ci siano 
tutti i rapporti di convenienza... Mi è stato 
dello che avete fatta una ricca eredità... 

Alb. Signore... 

Zeo. (da ré) Qual labirinto ! 

Dup. D onde procede quell’ aria di costernazione 
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in tulli e due?... Ali! io indovino, siete forse 
curiosi di sapere come mi sia sbarazzato di 
quell’ aliare di cui mi venne parlalo a Ponloise. 

Leo. Signore , credetemi , se avessi saputo che 
la mia stolidezza... 

f)up. Cadrebbe sul padre di madamigella Dei- 
pare... Questa è proprio una disgrazia, come 
quella di averlo scelto per confidente dei vostri 
duelli, delle vostre avventure galanti e dei vo- 



stri debili. 

Alb. Dei nostri deb li? 

Leo. Oiioè, non siamo abbastanza ricchi per aver 
debiti! Dissi lutto questo per vantarmi, sulla 
mìa parola d’ onore 

JJnp. Veramente non mi fa stupore tanta imma- 
ginazione : avevate di già inventata una suc- 



cessione 



Alb Opprimeteci, ne avete il diritto ; pure se po- 
teste leggere nel fondo del mio cuore... Ma 
tutto ci accusa, e noi non cercheremo di giusti- 
ficarci. 

Dup. Lo credo. 

Leo. lo non dirò nulla per provarlo... Voi siete 
negoziante, signore... Sapete che per qualsiasi 
produzione ci vuole uno spaccio; potrei dirvi 
che i prodotti' del nostro lavoro restavano ac- 
cumulali nei nostri cantoni; perchè?... perchè 
a Parigi la riputazione deve precedere per 
averne buon esito... Questa riputazione per 
dicci anni noi T abbiamo cercala nel merito c 
nelle nostre fatiche , ma infine vedendo che 
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lanli riuscivano a brillare con ia sola luce delia 
loro fortuna, ho voluto provare anch'io se po- * 
leva creare per noi una riputazione dorata... 

Dup. Il mio biasimo... 

Leo. Vi prego di farlo cadere solamente sopra 
di, me... perchè i dadi furono da me gettali pri- 
ma che mio fratello sapesse in qual parte io 
lo impegnassi. Non accuserò neppure il signor 
Valgency; ma il mio povero fratello non po- 
tendo ottenere da lui che ascoltasse nè pure 
i suoi piani d'industria... 

Dup. Oh sì, eravate rivolti da buona banda ! 

Leo. Ricchi!. .. noi . li vediamo celebrati, magni- 
ficati. Riputazione, buone sito, tutto corre davanti 
alla nostra supposta fortuna. Ebbene, venga 
giustificato l'esito dal talento. Ora scommetto 
che facilmente mi si condona un' astuzia che, 
in fin dei conti, non ha poi portato danno a 
veruno... Ecco quali sarebbero con luti’ altri 
i miei mezzi di difesa... ma con voi, signore, 
io non dirò una sillaba per giustificarmi. 

Dup. E fate benissimo. Io avrei potuto, come qua- 
lunque altro, perdonare un’astuzia che senza 
danno del terzo avesse servilo a farvi strada 
nell’ altrui buona opinione; ma impiegarla per 
introdursi nel seno d’una famiglia... 

Alb. Permettetemi... 

Dup . E voi {ad Alberto ) profittare di quella • 
menzogna per cattivarvi l’amore di una gio- 

» vincita... Questa non è azione d’uomo onesto! 

Alb. Fermatevi signore; almeno per questa parte 
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non avrò demeritata la vostra stima. Amo vo- 
stra figlia.... sì, io l’amo, ma l’ho sempre 
' amala io silenzio, nè mai le dissi una parola, 
che.... 

Dup . Avete fatto anzi di più: le avete scritto: 
ma se la mia Lucia ha avuta l’imprudenza di 
ricever la vostra lettera.... almeno non I* ha 
letta... l’ha consegnata a suo padre ed eccola... 
ve la ritorno aocor sigillala. 

Leo. {da sè) Una lettera 

Jlb. {a Duparc) Leggetela signore. 

Dup. Io! 

Jlb. {prendendo la lettera ) Ascoltatela almeno. 
{Vapre e legge) « Madamigella, vostro padre 
» è arrivato... Gli fu chiesta per me la vostra 
» mano. Per ardir d’ aspirare alla felicità di 
M ottenerla, ci vorrebbe una fortuna, e arrossi- 
» sco nel manifestarvi che la mia non è che una 
» chimera. Io mi allontano da voi senza neppur 
„ parlarvi della mia disperazione... Solo con 
n questo sacrifizio posso rimaner uomo onesto. » 
Leo. {da sè fra i denti) Ancora di salute! 
{Dup. prende la lettera e la rilegge sottovoce) 

SCENA ULTIMA 

Eloisa j Lucia , e detti j poi Valgency 
e Florestano. 

Elo. Signor Leonardo, cercava appunto di voi, • 
correte a smentire una voce oflensiva.,. Hanno 
dello a mio marito... 
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Lue. Mio zio è sulle furie... slava mettendosi la 
parrucca da Sganarello quando il s'gnor Flo- 
restano è venuto a dire... Olii è una calunnia! 
ne son certa 1 

Leo. {ila se) Sa lutto 1 

Val. (didentro) Voglio chiarirmi all’istante. ( esce 
vestilo di Sganarello : calzoni, corpetto e ta- 
barello di seta a gran righe, parrucca a 
ricci e calze rosse. Florestano clic con lui 
rimane indietro ) 

Dup, (a Valgency ) Oh come siete bene in ca- 
rattere ! voltatevi un poco, voltatevi che possa 
ammirarvi. Benissimo ! 

Val. Si tratta di cose mollo serie. 

Dup. In fallì, l'abito che vestite è molto adatto 

■ alla dignità delia vostra persona. 

Val. Ehi, signor Duparcl... 

Dup. Ehi, signor Sganarello!.., 

Fio. {da sè mostrando stupore) Dopare ! ( fa 
per allontanarsi) 

Dup. No, no; fermatevi pure. 

J r al. Si dice che 1’ eredità di questi signori sia 
una favola. 

Dup. M’ immagino che questa novità vi sarà 
stala riferita dal signor Florestano. 

Fio. (sempre inquieto dopo che ha inteso il 
nome di Duparc) Permetterai... da quei si- 
gnore stesso io seppi a Ponloise... 

Fio. Dove vi aveva condotto il vostro steeple-chase. 

Dup. Dove correvate dietro ad imprestiti ad usura 
per tener celata la vostra rovina... 
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Val. Che?... 

Dup. Ecco il primo marito che avevate procu- 
rato a mia figlia, (a Fio.) Sì, mia figlia, si- 

* guoie... Vedete bene, che avete scelta male la 
persona cui far scroccare il quarto della dote ! 

Fio. (da sè) Torno dalla vecchia cliente di Ro- 
berto... ( forte) Mi ritiro c cedo il posto agli 
eredi di Russia.... Dipartimento di Senna ed 
Oise. (parte) 

Dup. Che vi sembra della turpitudine del signor 
Florestano? 

Val. Non si tratta più del signor Florestano, ma 
piuttosto di questi signori... tutto ciò non mi 
dice se la loro eredità sia vera... 

Dup. Che ne importa a voi?... 

Val. Come! Ora che mi sono compromesso di 
ottener per essi lo spaccio di tutte le anioni 
per la strada ferrala... e vi riusciva! per beco! 
avevo destalo un entusiasmo... 

Dup. Adesso vi dimostrele qual vi ho sempre 
conosciuto. Servite ed onorate chiunque è ricco; 
ina la ricchezza di questi giovani, clic è la più 
solida di tulle, voi forse non la vorrete co- 
noscere. 

Val. Sono dunque ricchi? 

Dup. Contate per nulla il loro talento? 

Val. Talento I talento! è facile Taverne... Ma 
col solo talento non sposerà mia nipote... 

Dup. Primieramente , mi pare che il no spelta 
a me solo il dirlo. Siete voi suo padre? e 
pretender sic col vostro abito di Sganarcllo 
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d’ impedirmi di fare questo matrimonio, se mi 
convenisse? 

Pai. Voi fareste una sciocchezza. 

Dup. Ed è questa ia vostra opinioue? 

Pai. Sì. 

Dup. Basta così; io la marito. 

Lue. {saltando al collo di suo padre) Ah pa- 
dre miol 

Alb. Ah signore! 

Dup. Siete ben fortunato che mi hanno tutti 

messo in collera. 

« 

Leo. E un consenso ab irato. 

Pai. {a Eloisa) Oh non me la dà ad intendere; 
è certo che sono ricchi. 

Dup. ( a Alberto) Siale un uomo utile. Dimen- 
tico tutto, perchè senza eredità vi rimane il 
talento. É l’unico mezzo e più sicuro onde 
onestamente arricchire. 

Val. Io nc sono la prova. 

Leo. Oh ia Rochefoucault aveva ben ragione di 
scrivere. Per islabilirsi nel mondo bisogna fare 
tutto quello che si può per sembrarvi stabilito. 
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